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IONI ED I PREZZI PER 


Il discorso di Cavour e il voto per Roma Capitale d'Italia 


(Seduta della Camera dei Deputati del 27 marzo 1861) 


DI Gavour 6. Pres. del Consiglio. Movimento di 
ntenzione. Mi corre l'obbligo di manifestare l'opi- 
nione del Governo del Re intorno alle varie proposte 
che anno state presentate alla Cameri. Nello steso 
«mpo stimo mio debito di rispondere a vari rim 
provari che ni furono diretti e di dare alcune spiega- 
rioni che mi wennero domandate. 

L'on. dep. Ferrari nel dire che non amava i cospi 


d'Italia, dovrei supporre che l'on. Chiaves voglia che 
ri faccia l'educazione del popolo romer 
questo trasferimento si faccia, rio 


>. prima che 
che si abbia a 
trasferimento. 
trasferimento, sa 


differire di una © due generazioni quest 
Ora il differire cotanto que: 
rebbe per me pr 


gio che rinunciare. 
dichiarare 7 
tradportare la capitale a 
neppur quando quelli che copirano sono | I 
«11 banco della presidenza ha voluto farmi l'onore 
di annoverarmi tra i cospiratori. (Si ride). 

To ne lo ringrazio e colgo questa occasione per di 
hiarare alla Camera che fui per 12 anni un cospi 
ratore, (ch). Sî, o signori, per 


od almeno il 


rinunciare a n d'ora In necessità di 


coma 


certamente colla dichiarazione che 
ho fatto di vincolare il Ministero ‘circa il modo ed 
il tempo di operar questo trasferimento. quando le 
Non intendo che 
iorno, del deputato 


circostanze ci consentissero di farlo. 
la Camera votando l'ordine del 


anni ho cospirato | o Ron-Compagni. « 


ron tutte le mie forze: ho cospirato per giungere a | pitale d'Italia. obblichi nel primo giaro che Roma 
ocacciare l'indipendenza alla patria. Ma ho co- | sarà libera da partiro immediutamente per andare 
spirato in un modo singolare: ho cospirato procla- | sedere in non so qual palazzo di Roma. (Mari) 
mando nei giornali, proclamando in faccia al Parla Egli è evidente che il trasferimento della capitale, 
sento. proclamando nei Consigli d'Ewropa qual'era | quando possa farsi. dovrà essere l'effetto ion sole 


della mia cospitazione 


senpa Cospirai poicol | di una determinazione del Mini 
are degli adepti. degli affigliati, ed ebbi a compagni | del Parlamento, Non è 
tto o quasi tutto il Parlamento subalpino: ebbi poi | tivo di trasferire la del Regno. e quindi in 
adepti in tutte le provincie d’Italia: ebbi negli anni | allora il Ministero avrà l'obbligo di esaminare tutte 

orsi ad adepti. e compagni quasi intiera-la Nocietà | le 
Nazionale, e in oggi io onspiro con 26 milioni d'ita 


tero. ma di unvoto 


difficoltà che 


asferimento presenterà, di pro 


porre il modo di vincerie. di prendere ad esame se le 


ani. (Applausi) condizioni dell'Italia © dell'Europa rendessero op 
Ed or vengo all'esame degli ordini del giorno. | portuno di differite per qualche tempo. Starà pui 
Esaminati dunque i tre ordini del giorno di ieri, Parlamento di deliberare in ultimo appello sulla 
2 | due ordini del giorno d’oggi, mi pare che concor 1a proposta, ed è in allora che il deputato Chiaves 


ano tutti nel pensiero finale; tutti sono concordi nel 


Roma come capitale d'Italia, 


potrà proporre quei temperamenti che ‘e 


olere si acclami 


chiesti dall’interesse generale 
he si solleciti il Governo ad adoperarsi. onde questo La quistione della possibilità di differire per Tumgo 


miversale, abbia il suo compimerto. Ma siami | periodo di tempo il trasferimento. della. capitale 
oncesso di dichiarare che tanto per la forma, quanto | a Roma. essendo stata sollevata. mi credo in obbligo 
ver la sostanza. nessuno di quei voti motivati riassu- f di aggiungere un solo argomento. ” 
me. a mio giudizio. in modo più concioso © più preciso | si sono svolte cai precedenti oratori. con parole 
all'ordine del giorno Ron Compagni le idee esposte | così eloquenti. tante ragioni onde provare la necessità 

lucidamente dall'onorevole interpellante. accolte | di trasferimento della capitale a Roma. che fo non 
enza riserva dal Ministero, e che furono tanto favo- | aggiungerò che un argomento della nottra di quelli 
avolmente ascoltate da questa Camera che i matamatici dicono ad alserdim. il quale con- 


I. ordine del giorno Bon-Comapgni è. in certo modo | siste nel supporre veriticata l'ipotesi dei nostri ave 
na risposta completa alle interpellanze dell’on. | versari e quindi dedurne le conseguenze. 

Nella dimostrazione di tale mio asserto Per dimostrare quali conseguenze funeste potreb- 
darò quelle ulteriori e maggiori spiegazioni che da | hero nascere. so il trasferimento della capitale in 


ari oratori mi vennero domandate. Roma non si operasse subito che gli ostacoli insor- 


L'on. deputato Audinot chiedeva recisamente | montabili, che csistono in ora. saranno scomparsi, 
conoscere quale fosse l'opinione del Governo. | io suppongo quell'epèca già ventta. e Roma riunita 
ali fossero i suoi principi rispetto alla questione | all'Italia, ma non fatta la sua capitale 
‘amana. A questo risposi precisamente come risponde lo non posso a meno di prevedere che, finchè la 
l'ordine del giorno Bon-t'empagni: lo dichiarai | questione non avesse ricevuta una soluzione defini- 


clover essere Roma la capitale d'Italia 


ziarne  Bon-('ompagni 


ordine del | tiva, oppure (se la soluzione non èdefinitiva) finchè 


accla verità. Io | il principio f 


na questa affermatoe chela n immediata 


dissi che Roma doveva essere. capitale d'Italia, | applicazione ficata da motivo impellente, 
e iò doveva essere proclamato immediatamente. | jo dicu che, finchè la questione fosse tenuta in sospeso 
a mia assenzione ediede occasimneall'on de- | per motivi anche di qualche -importarzaj:ma non 


putato Chiame di muovermi, în uno 


plendidissimo 
vò primieramente la dichia 


supremi, l'Italia tutta sarebbe in uno stato 
tazilone e di lotta. Vi sarebbe tina lotta vivissima 


discorso. due appunti. ' 


razione inopportuna: trovò, in secondo luogo, la di. | fra coloro che volgiono andare a Roma immediata- 
hiarazione troppo esplicita, e reputò necessario { mente e coloro che vorrebbero ancora differire il 
pterpellarmi sul modo nel quale il Governe inten- | traslocamento della (capitale; e se questo. dtato di 
lerahbe mandare ail effetto questo traxlocamento | lotta accadesse, che all'occasione della riunione del 
i-lla Capitale. | Parlamento, 180 0 200 deputati dell’Italia meridio- 
Lon. Chiaves reputò che questa dichiarazione | nale avviati verso la capitale. si trovassero riuniti 
precisa possa produrre incagli all'andamento | per caso sulla piazza dell'antica metropoli del mondo, 
pratiche che il Gòverno dobrà fare per giungere | non rebbe egli da nere che una forza occ 
cluzione della questione di Roma. Egli erede che L quasi irresistibile, impedisse a quei deputa 
di prudenza avrebbero dovuto consigliare | proseguire la loro via? To confesso che questa idea 
overno di promuovere l'immediata annessiune | mi commuovo alquanto. e che non potrei vedere 
Roma all'Italia, non perchè Roma debba essere | senza qualche apprensione una tale eventualità 
2 sya capitale. ma per ragioni di giustizia. d'umanità Prego l'on. Chiaves a volersi riflettere sopra: 
ndi principii forse dopo ciò consentirà meco. che meglio sarà 
«morevole Chiaves. mi permetta di dirgli che | quanto più presto si potrà andare a Roma; ben in 
egli qui cade in grandissimo errore: io tengo per | teso senza mettere in pericolo la sicurezza‘dello Stato, 


che senza 


rendere 


noi non potessimo valervi di questo più malagevole l'ultima fase del ri- 


pote mo argomento, che Roma è la capitale | sorgimento italiano. senza sconvolgere il Governo, 
sria d'Italia, che senza che Roma sia riunita ben inteso infine. che questo trasferimento si faccia 
Iinfix come sua capitale, l'Italia non potrebbe | con tutta quella gravità e ponderatezza cho un affare 
a " to definitivo, la pace non si potrebbe | così grande richiede. Io spero che, ciò. ammesso, 
siderare come definitivamente assicurata, non | l'on. Chiaves convertà con me che. quanto più presto 
errebbe il consenso del mondo cattolico, e di | si farà tanto meglio sarà per l'Italia 
quella potenza che erede dovere 0 potere rappre Sulla questione di Roma quindi mi pare che l'or 
mentare. più specialmente il mondo cattolico, alla | dine del giorno Bon-Compigni. che acclama Roma 
Roma all'Italia sua capitale. corrisponde pienamente ai sentimenti 
ava farò un'ipotesi: supponete che | manifestati da tutti gli oratori in questa Camera. 
a î sommo pontetice, invece diessere | Fin qui il mio assunto è facile: ora eccomi di 
j tro dell’Italia, in quella città dove | pnovo di fronte alla difficoltà che ho incontrata nella 
nemorie storiche si trovano tiunite, fosse invece | pentiltima tornata. quando hodovuto parlare dei 
n una città collocata sui confini della penisola, iv | mezzi per andare a Roma 
a città cospicua, bensì ma alla quale nessuna grande | L'on. Avdinot, mi parve soddisfatto delle spie- 


da 


gazioni che e l'ordine del giorno Bon-Com: 


pagni riassumendote, in qualche modo gli darebbe 


uemoria storica fosse associata; supponete, che ri 
sorta l'antica ed anche clericale Aquileia, il ponte- 


vi la sua sede, credete voi che sarebbe | la sanzione della Camera 


fice ponesse: qui 
acile l’ottenere il consenso delle potenze cattoliche Io dissi quale-eta il sistema che il Govemo ‘inten 
xalla separazione del potere temparale in quell'angolo | deva seguire per isciogliere la questione romana, 


di terra italiana? No. o signori: io so che si potrebbe | ed io eredo che ciò specialmente desiderava di con 

far valere rispetto a quella potenza il principio del | scere l'on. deputato Aurlonot. Certo non penso che 
em intervento ed il principio del diritto che i popoli | Pon. depu Audinot intendesse ‘che iu vonissi 
hanno di manifestare la loro opinione, tutti insomma | alla Camera a raccontare i particolati delle negozia- 


grandi principi sui quali riposa il diritto internazio- | zioni che esistono o potrebbero esistere, sia a Rom: 
le. Ma i diplomatici vi risponderebbero che in { che a Parigi le gravi difficoltà che 
nofitica mon vi è niente di assoluto, che tutte le regole | questo problema presenta; non credo che egli inte 


vacci ufficiali 


per isciogliere 


atiscono eccezione. che noi non intendiamo appli | desse che io venissi a comunicare i di 
modo assoluto a tutte le parti d'Italia il 
principio della nazionalità: e quindi come consentiamo | 


| deputato Petruccelli non vorrebbe che io ne fac 


e confidenziali 


re in 
Certan 


te rispetto ai dispacci confidenziali lv 


he Malta rimanga agli Inglesi. dobbiamo consentire 
terra non necessaria alla costituzione d'Italia | parola alla ‘Camera, non vorrebbe che io venissi a 


che una 
rimanga sotto il dominio del Papa, dire: ho seritto una lettera confidenziale a Roma, 

Ci sì direbbe che l'interesse italiano, essendo di | odne cercare che si parli alteologo A..al monsignore 
ordine secondario, non deve prevalere all'interesse 0 scritto a persone influenti. onde cercare. di 


influire nell’opunione pubblica romana. 

Riguardo alla comunicazione dei dispacti ufficiali. 
ho già manifestato la mia opinione l'altro giorno 
ma poichè venni ricondotto su questo terreno; vorrei 
palesare uni segreto alla Camera (ilarità). un segre 


Chiaves che 
frangersi 


anità; ed ioaccerto l'on. 
questi argomenti verrebbero a 
iutl= le più belle dissertazioni fatte in nome dei prin- 
cipii di diritto, © che quindi il ministro degli affari 
esteri, quand'anche avesse la sorte di avere il sussidio 


generale. dell'un 


di futti i professori di diritto internazionale, non | molto mel custodito, per eui credo che'molti di vui 
giungere a convincere i diplomatici con cui do- | ne sian» istrutti al par di me. 

vrebbe trattare, e che, se la questione fosse così Allo stato attuale delle cose, nel modo ‘con cui si 
posta, diverrebbe insolubile nelle negoziazioni. So | trattano gli affari oggidì. i dispnevi ufficiali spargo- 


olto poco fune sui negoziati : che volete ® Dopo 
che Vuso si è introdotto in quasi tuttii Governi: pa 
lamentari ed anche non parlamentari..v di comuni- 
care alle Camere. o di far pubblici sui giornali i di- 
spacci degli agenti diplomatici, questi dispacci hanno 

> valore, questi dispacci or- 

no 


bene che allora si potrebbe pensare ad adoprare | no 


Vargomento dei cannoni; ma siamo tutti d'accordo 
che nelle attuali circostanze a’ questo argomento si 
deve 


rinunziare. 
Quindi jo ripeto (che, il proclamare la. necessità 
per l'Italia di avere Roma. per capitale non solo | perduto molto del i 
dente ed opportuna, ma è condizione :in- | mai consistono nel riassumere dei fatti più 0 .m 
bile del biton esito delle pratiche che il | compiuti.. Altre volte, quamdo questi dlispacci non 
Governo potrà fare per giungere alla soluzione della | dovevano vedere la luce che dopo la morte di chi li 
questione romana. | aveva scritti, in allora gli aflari sì facevano per mezzo 
Mi rimane ad essiminare la seconda obbiezione | di note-dw comunicarsi, da leggersi, di note. verbali, 
dell'on. Clhiaves, chie cioè dià pericoloso il ideliarare | edi tette quelle armi che l'arsenale della diploma- 
pitale deve ‘esseté trasportata a ‘Roma. | zia racchinde. Wu rive un dispaccio. ed io 

Se io volessi interpreture. troppo letteralmente il | me ho scritti molti, debbo din: che si è menu piece 
sus discorso, e massime ciò che ha detto sulla neces: | eupati dell’ influenza che questo dispactio farà «ll» 
sità di preparate Roma all'alto ufficio di capitale | yersune alle quali è diretio, che now dall'effetto che 


che_h ce 


del produrre sul pubblico europeo, il quale dovrà giu- 
dicare fra brave. E' alquanto ntniliante per un ninistro 
degli affari esteri il cc riararlo, ma i dispacci pubblici 
hanno in he altro, del carattere d'un 
articolo da. giornale. 

* vero che la diplomazia trova qualche compenso 
i discorsi fatti dagli uomini 
anzichè discorsì parl: me stari, note di- 


nerale, più 
Ù 


in ciò, che spesse va 


politici 


plomatiche 

Ma. se il Mini 
delle nogozazioni. se 
stero ha indicato nel inodo più chi 


er non vi ha fatto palese lo stato 
Mini 
ro, più preciso, i 


negoziazioni vi sono, il 


principii della sua politica. vi ha indicato come in 
tenda applicarli; il Ministero vi ha detto che egli 
crede sciogliere la questione romana col fare convinta 
la parte di buona fode della. società cattolica, che la 
riunione di Roma all'Italia non reca pregiudizio di 
sorta all'indipendenza della Chiesa, il Ministero vi 
ha detto che. quando questa sua opinione fosse ac- 
colta dalla parte sana della società cattolica, l'ac 


rdo con la Francia. che in ciò rappresenta e erede 

‘ocietà cattolica, sarebbe più 
he quando la parte sana della società catto- 
lica fosse convinta, e l'accordo con la Francia fosse 
be argomento da 
ricor erebbe la verità della nostra 
dottrina: e che quando il pontefice non la riconosces- 
. la responsabilità degli atti che potrebbero seguire 
non ricadrebbe sopra di noi 

Mi pare impossibile il formulare în modo più schietto 
questo programma, che venne perfettamente 
sunto dall'ordine del giorno del deputato Bon-Compa 
gni. Nè, n signori. che. si dica io mi faccio illisioni.Or- 
mai o signori, mi pare che la questione dell’ indipenden- 
zu del sovrano pontetice.fatta dipendere da! poteretem- 
porale. sia un errore dimostrato matematicamente ai 
i dirà: il potere 
temporale è garanzia d’ indipendenza quando sommi- 
nistra a chi lo possiede armi e denari per garantirla, 
ma quando il potere temporale di un principe, in- 
vece di somministrargli armi e denari, lo costringe 
ad andare a mendicare da altre potenze armi e denari, 
egli è evidente che il potere temporale è un argo 
mento non d° indipendenza, ma di dipendenza asso- 
Iuta. (Bene!). 

L'uomo che vive tranquillo a sua casa, che non ha 
debiti, nè nemici, mi pare mille volte più indipen- 
dente d'un ricchissimo proprietario di latifondi, che 
ha sollievato contro di sè l'animo di tutti i suoi con- 
tadini,e che non può uscire se non circondato da ber- 
(Bravo, bene!) 

Mi pare quindi che noi dohhiamo avere l'assenso 
dei cattolici di buona fede su questo punto. 

Rimane a il pontefice che la Chiesa 
può essere indipendente. perdendò il potere tempo- 
rale. Ma qui mi pare che, quando noi ci presentiamo 
al sommo pontefice. e egli diciamo : santo padre. il 
potere temporale per voi non è più garanzia d' - 
dipendenza; rinunciate adesso, e noi vi du © 
quella libertà che avete invano chiesta da tre i 
a tutte le grandi porenze cattoliche; di questa 
bertà voi avete cercato strappare alcune porzio: î 
per mezzo di concordati, con cui voi, o santo padri, 
eravate costretto a concedere in compenso dei pri- 
vilegi. anzi peggio che dei privilegi, a concedere l'uso 
delle armi spirituali alle potenze temporali che vi ae- 
cordavano un po’ di IIbertà ; ebbene, quello che voi 
non avete mai potuto ottenere da quelle po- 
tenze, che si vantavano di essere i vostri alleati e 
vostri figli devoti, noi veniamo ad offrirvelo in tutta 
la sua pienezza ; noi siamo pronti a proclamare nel- 
l'Italia questo gran principio: Libera Chiesa in Li- 
bedo Stato. (Bene). 

1 vostri amici di buona fede riconoscono come noi 
l'evidenza, riconoscono cioè il potere temporale quale 
è non può esistere. Essi vengono a proporvi delle ri- 
forme, che voi qual pontefice non potete fare; ven- 
gono a proporvi di promulgare degli ordini, nei quali 
vi sono dei principi che non si accorddno colle mas- 
sime, di cui dovete essere il custode; e questi vostri 
amici insistono sempre e continuano a rimproverare 
la vostra ostinazione: voi opponete pertinace resi- 
stenza, e fate bene; io non biasimo, quando a coloro 
che vi rimproverano di non avere un esercito fondato 
sulla coscrizione rispondete che non potete imporre 
il celibato couttivo a giovani dai 20 ai 25 annî, în 
quell'età, cioè, delle più forti passioni, io non-vi rim- 
provero; quando negate di proclamare voi la libertà 
religiosa, la libertà d’ insegnamento, io vi comprendo 
Voi dovete insegnare certe dottrine, e quindi non po- 
tete dire che sia beno che si insegni da tutti ogni specie 
di dottrina, voi non potete accettare i consigli dei 
vostri amici di buona fede, perchè essi vi chieggono 
quello che non potete dare, e siete costretto a rima- 
nere în questo stato anormale di padre dei fedeli, 
obbligato a mantenere sotto il giogo i popoli con delle 
baionette straniere, oppure ad accettare il principio 
di libertà, lealmento, largamente applicato nella na- 
zione primogenita della razza latina, nel paese dove 
sode natural 

A me pare, 0 signori, essere impossibile che questo 
ragionamento, questa proposta fatta con tutta sin- 
con tutta lealtà non venga favorevolmente 


bilito. vi sa 


sperare che_il 


ntefico 3 


tolici di buona fede, ai quali 


saglieri e soldati 


persuadere 


il cattolicismo ha la su 


cerità 


Che queste nostre proposte siano sincere, non può 
essere messo în dubbio. Lo non parlo delle persone, 
tattavia io potrei ricordare a quelli fra i miei colle- 
facevano parte degli altri Parlamenti. io 
potrei ricordare che fino dall'anno 1850, pochi gior- 
ni dopo] essere stato assunto a membro del Consiglio 


ghi. che 


di Corona, io francamente proclamava questo 
prorcipio. quando respingeva la proposta di inca- 


nierare i beni del clero e di renderlo salariato e di- 
pendente dallo Stato. 

Lo ricorderò, a sostegno della sincerità delle hostre 
proposte, che esse sono conformi a tutto il nostro si- 
stema, Noi crediamo che si debba introdurre 
stema della libertà în tutte le parti della società re- 
liga i vogliamo la libertà economica; noi 
vogliamo la liberià amministrativa; noi vogliamio 
la piena ed assoluta libertà di coscienza; noi voglia- 
mo tutte le libertà politiche compatibili col manteni- 
mento dell'ordine pubblico; e quindi, come conse- 
guenza nei ria di quest'ordine di cose, noi crediamo 
necessario all'armonia dell’edifizio che vogliamo in- 
nalzare, che îl principio di libertà xia' applicato ai 
rapporti della Chiesa © dello Stato (Bene !). 

Jo spero chie queste mie dichiarazioni avranno sod- 
disfatto l'onorevole Boggio. e sono lieto di trovarmi 


ora particolarmente d'accordo con lui, come già lo era 

teoricamente, quando egli pubblicava un pregievole 

seritto sulle relazioni della Cliiesa e dello Stato: 
Queste verità satanpo accolte dalla pubblica opi- 


mione, e, senza poter ‘prevedere il tempo che si ri- 


josa e civile; 


POPOLO RO 


LE ASSOC! 


* 


chiederà, onde queste opinioni acquistino una po- 
tenza irresistibile, io penso non farmi illusione  di- 
chiarando che in un secolo, ;in cui anche nel mondo 
intellettuale si fa uso della locomotiva, queste idee 
non tarderanno ad essere generalmente accolte. 
Quando ciò accadrà, come.già dissi, il concerto colla 
Francia sarà facile. è 

Io spero che, realizzate queste due condizioni, con- 
vinti i cattolici, ottenuto il concerto con la Francia, 
vi sarà modo di intendersi col santo padre. 

Io non voglio prevedre il caso della impossibilità 
dell'accordo. ma io penso che, quando questa impos- 
sibilità non provenisse da noi, non ci sarebbe impu- 
tata, ed anche în questa ipotesi, Roma potrebbe es 
sere unita all Italia, senza.chè ne seguissero fatali 
conseguenze per noi e per la Chiesa. 
ignori, egli è evidente che. 

importanti e 


Comunque poi sia. 0 s 
raggiungere questo scopo casi 
glorioso è necessario che il Governo sia investito di 
tutta Ja maggior forza morale possibile. Egli è perciò 
che io mi permetterò di fare appello ni vari autori 
degli ordini del giorno deposti nel banco della Pre- 
sidenza, ordini del giorno che, a quanto mi pare, non 
differiscono fra loro nella sostanza, © lî pregherei di 
accettare l'ordine del giorno proposto dal deputato 
Bon-Compagni, che in ternimi così precisi, così espli- 
ma come ‘ale d’ Italia ; e dichiara 
che nello stesso tempo che Roma si riuni 

lia, si deve assicurare l' indipendenza, la dignità il 
decoro del pontefice. e che bisogna assicurare la piena, 
Vassoluta libertà della Chiesa.e riconoscere nello 
tempo la necessità del concerto con la Fran 


onde 


citi, acelama 


ce all Ita 


Lessa 


Se dunque i vari ordini del giorno proposti dagl 
onorevoli preopinanti non si scostano da questo nella 
sostanza, non dividiamoci su questioni secondarie e 
massime su questioni di forma; riuniamoci tutti in 
in un solo pensiero. Votate, 

0. per darci la forza di 


un solo concetto, 0 si 
gnori, quest'ordine del gio 
vincere le difficoltà che vi abbiamo'indicate: votatelo 
unanimi, e con ciò ci sarà forse dato di conseguire in 
un non lontano avvenire uno dei più gran risultati 
che siansi mai verificati nella storia dell'umanità, 
di conseguire la riconciliazione del papato e dell im- 
pero, dello spirito di libertà col sentimento religioso: 

ri voti 


lo confido, o signori, nell'unanimità dei vo: 
(Applausi). 


__ POLITICA E DIPLOMAZIA 


Le LL. MM. il Re e la Regina di Svezia giungeran- 
no a Roma il 23 aprile, per far visita uficiale alle 
LL. MM. il Re e la Regina d’Italia. 


(S) Gairo, 26. — Il Re di Sassonia è qui giunto 
ed è stato ricevuto dal Kedive e dagli ufficiali della 
squadra. 

Hl Kedivé ha dato un pranzo e darà altr 
suo onore. 


feste in 


Da PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte) 

PARIGI, 27 (ore 0,20). — La stampa se- 
guita ad occuparsi della crisi ministeriale ita- 
liana e della pro le andata “al potere 
del socialistà Bissolati! In sevierale, in questi 
circoli politici si ritiene che >? ‘del tutto ingiu- 
stificato l’allarme per questo esperimento. che 
non potrà mutare l'indirizzo di un Governo cui 
è a capo l'on. Giolitti. Si erede, anzi. che lar 
vento dei socialisti al potere sia una prova di 
quelle qualità di assimilazione, di cui la Mo- 
narchia italiana ha dato altri esempi 

— Le notizie giunte nella mattinata da Fez. 
rimontanti però al 21 ‘corrente, snscitarono 
qualche preoccupazione. Ma le notizie ultime 
fanno ritenere che la situazione sia posterior- 
mente migliorata. 

— Un telegramma da Costantinopoli dice 
che Io scopo del prossimo viaggio di 
Mahmoud Chefket è di prendere tutte le dispo 
sizioni militari necessarie contro le bande bul 
gare, che si stanno organizzando per 
un’energica ripresa delle ostilità nella pros 
sima primavera. 


_Parlamenti esteri È 


TURCHIA 

(8) Costantinopoli, 26. — Camera dei deputati. — 
Sì discute il bilancio della marina 

La Commissione delle petizioni propone di aggior- 
nare la discussione perchè il cantiere Palmers ha pre- 
sentato un ritorso contro l'ordinazione di due drea. 
duoughts fatta alla ditta Armstrong, riducendo il 
prezzo di 600.000 lire. 

Il ministro della marina si dichiara contrario al 
l'aggiornamento richiesto e soggiunge che sî sta ancora 
trattando circa il prezzo. Il contratto verrà probabil- 
mente concluso nella settimana ventura 

Il Ministro rileva che allorchè saranno pronti i due 
dreadnoughts, entro due anni, la Turchia avrà biso 
gno di una flotta più forte, La Turchia non ha alcuna 
tendenza aggressiva © la sua flotta deve unicamente 
servire alla causa della pace 

Il ministro infino annunoia l'elaborazione di un 
programma navale da attuarsi entro otto © dieci 
la creazione di cantieri atti alla costruzione 
di navi da guerra. 


anni, © 


Credito, Industria e Commercio 


Cielo coperto, molto coperto durante tutta la de- 


corsa settimana, sebbene dal punto di vista della poli- 
tica internazionale la situazione presenti un miglio 
ramento. Difatti la questione maggiore. quella delle 
ferrovie verso la Persia, pare che in quanto riflette Ja 
competizione degl'interessi anglo.tedeschi sia entrata 
sul rettifilo di una soluzione, che ormai si può ritenere 
soddisfacente per la Germania, per l'Inghilterra e per 
la Turchia - e indirettamente per la Russia - che si 
era già intesa a Potsdam per le sue comunicazioni. 

In secondo luogo la situazione del Marocco si può 
considerare molto migliorata, nonostante qualche 
lieve differenza sorta tra, Francia e Spagna, che si 
sta regolando amichevolmente tra Parigi e Madrid. 

La inattesa crisi in Russia si è risoluta in un 
chiere d’acqua fresca, senza portare la minima alte- 
razione. 

E'.tuttora da risolvere la controversia tra la Russia 
e.la Cina. Per quanto gli ultimi dispacci accennino ad 
una terisione fra.i due governi di Pietroburgo e di Pe 
chino per la lentezza della Cina nel prendere una de- 
cisione, nelle sfere della diplomazia è generale la con 
vinzione chela questione sarà appianata pacificamente, 
non essendo la Cina in grado di sostenere una guerra. 

Riassumendo adunque la situazione politica inter 
nazionale, bisogna convenire che durante la settima! 
aoorsa essa non ha fatto che migliorare sotto tutt 


riguardi. 


TAZIONI E LE INSERZIONI 


ANO 
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TI mercato monetario, che costituisce un altrò coef- 
ficiente fondamentale, si trova în condizioni, che non 
potrebbero essere più favorevoli, tantochè si ritiene 
perfino possibile che nella riunione di giovedì i reggenti 
della Banca d'Inghilterra possano deliberare una nl- 
teriore riduzione nello sconto, scendendo al 214, ciò 
che da molto tempo non si è più avverato, mentrea 
Berlino it denaro sul mercato libero siè trattato dal 
315 al 34%, ciò che ha pure la sua importanza. 

Non parliamo di Parigi, dove In Casse della Banca 
di Francia segnano permanentemente una riserva su- 
periore aîì 4 miliardi. 

Or bene, nonostante la buona situazione politica 
© nonostante l'ottima condizione monetaria, il mer- 
cato internazionale, senza disturbi da New-York. , 
è stato duranto la settimana generalmente fiacco: ha 
cioè manifestata una tendenza di svogliatezza, per 
quanto i corsi non abbiano subito sensibili depressioni. 

Ecco pertanto gli ultimi bollettini delle maggiori 
piazze. 


Londra - Mercato în generale piuttosto pesante, spe- 
cialmente nel campo diamantifero: indecisi i valori 
minerari sud- africani: calma nei consolidati: irrego- 
larî le ferrovie e i titoli americani. 

Berlino. Si apre con un discreto sostegno, alquale 
succede una grande calma: piuttosto pesanti i valori 
bancari: indecisi i consolidati: ristagno sul resto. Chiu 
sura calma: denaro al giorno da 3% a 3%. 

Vienna — Mercato irregolare: tranne la rendita 
ungherese e i valori bancari che si mantengono fermi 
in tutto il resto regna profonda calma con affari limi. 
tatissimi. 

Parigi 


Ristagno completo negli affari; i corsi però 
cono alcuna modificazione e si trovano pres 
soa poco al livello di ieri. Piuttosto pesanti le rendite: 
resistente il russo, fermo il turco ed anche i bancari 
tendenza incolore. 
Come si vede, tutto considerato, la nota domi 
ante è l'attesa della imminente liquidazione di marzo, 
fl mereato italiano si era mantenuto 
discretamente incerto nei primi giorni della crisi, che 
accolse, per dir la verità, poco favorevolmente: ma 
nella seduta di sabato diede prova di vero ualumore 
con una depressione sensibile specialmente sui valori 
più movimentati dalla speculazione. Ed anche le ren- 
dite sono un ‘po’ indebolite 

Non è già che îl mercato abbia poca fiducia nell'on. 
Giolitti: è impressionato piuttosto dalle notizie e dai 
commenti più o meno sfiduciati di una parte della 
stampa, specialmente dell'Alta Italia, citea la solu- 
zione della crisi, 
del nuovo gabinetto possa aggravare le condizioni tut- 
V’altro che husinghiere in cui si trovano varie notevoli 
industrie ed imprese economiche. 

Veramente la logica vorrebbe che prima di abban 
donarsi a supposizioni sfiduciate od a timori proble 
matici si attendesse il programma concreto del nuov» 
ministero: ma la logica nelle borse cede senipre il pas 
so alle prime impressioni. 

Mercato inglese. 
18 Marzo. 1911 25 marzo 911 


non subi 


diremo ci 


supponendo che la composizione 


Consolidato . 8 | 

Italiano ... 102 — 102 

Turca..... 24 | 92 
Banca d'Inghiiterra. — Ti resoconto settimanale 


della Banca presenta poche variazioni. Una diminu 
zione di 88.485 sterline nella riserva, che resta a 
31.40: sterline. 

In causa però di un forte aumento nei depositi 
là sua proporzione agli impegni è diminuita di clue 
punti e 718 al 46314 %, 

Il tasso di sconto sul mercato libero ha oscillato 
fra il 2 3 (ufficiale) per cento per le migliori 
cambiali a tre mesi 


Mercato american one 
nei prestiti e negli sconti la riserva totale delle Banche 
Consociate di New York &ancora diminuita di 139000 
sterline e resta a 75.404.000 sterline, mentre la sua 
eccedenza sul, minimum legale si tiene su 6.275.200. 
sterline, 


— Continuando l'espa 


Mercato francese. 
18 Marzo. 191125 marzo 1901 


30/0 francese...... 


3 00 perpetuo..... 9647 
Italiano. È not; quotata 
Spagnuolo. ...... 97 


Rendita turca 92275 


Banca di Francia. 

22 Marzo 1911 Dif. dal 16 marzo 
Riserva oro ....... | 3.250.648.804 
» argento. 830.463,897 
Portafogli se 873 
Anticipazioni ..... 40) 

Conti correnti . 603,134 827 * 
Id. col Tesoro. 146.223, 143 WAI 671 


5.138,000.470 | — 


Mercato italiano. 
18 Marzo. 1911 25 marzo LOL 
104 10 103 07 
103 90 In 
1528 


Circolazione . 


Rendita 3.75 010 
Rendita 3 14%. 
Banca d'Italia. 
Id. Commerciale. 
Credito Italiano. ... 
Fondiario Italiano . 
Banco di Roma ... 109 
Mediterranee ...... 
Meridicnali . @ 
Sicule 
Navigazione 
Raftinerie .... 
Acciaierie . 
Società Veneta . 
Acqua Marcia .. 
Gas ....... 
Omnibus . 
Condotte 
Immobiliari .... 
Beni Stabili 
Imprese fondiarie. . 
Elba ... 


Metallurgioa. ;:... | 
Ferriere Î 
Ansaldo 


Zuccheri nuovi 


Id. Valsacco . |. 103— | 
Montecatini .......| 118 — 
Molini tica OR | 
Carburo Roma....- | 635 — 
Kerka 325 — | 
Antimonio 6 — 
Azoto .. . U7— | 
Elettrochimiohe. . s1 50 
Concimi ... ts! 
Cines 130 — 
Obbligazio: 

Fertovie 3000 ..... 361 50 
Ferr. Italiane 4 0/0. 510 — 


Banca Italia 3,75 00 500 51) 
C. lì. Milano 3 00. 508 

S. Paolo Torino 5.00 502 
Cambio . 


Per ass 


oluta mancanza di spazio 
siamo costretti a rimandare a do- 
mani le consuete conversazioni let- 
terarie del prof. De Gubernatis. 


Dalle Provincie 


{Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

i Terine, 25 (ore 16) — Il consiglio dell'ordine 
degli avvocati e quello di discipline dei procuratori 
hanno deliberato di promuovere un grande convegno 
forense a Torino nel pr. settembre per commemorare 
! cinquantenario del movimento legislativo. 

— Dinanzi al presidente del Tribun ale ‘comparvero 
oggi î coniugi prinipi Sforza Pallavicini e si accor- 
darono per una separazione personale motivata da 
incompatibilità di carattere. La principessa, appena 

| ventenne, ba iotenzione di riprendere gli st 
tistlei interrotti nel settembre 1909 causa il matri. 
monioe 

Milano, 26 (ore 19.15). — Oggi, nel grande salone 
del Conservatorio Verdi ebbe luogo l'assemblea ge- 
nerale del ’ouring. Gl'intervenuti erano 350. Presie- 
dette l'on. Maino. Il Consiglio d’Amministrazione 
presentò la relazione della gestione del passato anno. 
In essa è rilevata l'opera vigile dei Consiglio che si 
amento della circolazione stradale, 

+ del rimboschimento, ecc. 

nò poi l'Assemblea circa la gran fe- 
ativa, per la quale il Touring sta pre. 
ociera n nautica Tarino-Venezia- 
ta nazionale dei gonfa- 

a Roma, ai piedi del mo- 

Je giunge notizia che la 

lena Ripamonti, penetrata 

dli un cancello nel giardino della 

conte Casati, fu assalita da du grossi e 
cani danesi, che la fecero a brani. 


Italia Centrale. 
alle viste una crisi municipale. 
notizia che quattro assessori del 
abbiano rassegnato le loro dimis- 
‘esempio sarà imitato dagli altri. 
be determinata dai opposizione 
anza del Consiglio a un regola- 
ì chioschi 


occupò del migli 
della navigazione intern 


4 Marina di Pia 
be fu 
orr., avrà luogo l'As- 
iazione agraria. L'adu. 
tanza perchè si occu» 
ole e dei mezzi de 
zioni dei laworatori 


Il giubileo dell'Italia. 
Piacenza, Un impusate corteo, prece. 
! gonfalono municipale, «un.; stu dalla rap. 
ivica. dallè scuole, dado autorità, si è 
Garibaldi e a Mazzini, e alle Ja 
ele 6 a Cavour, recando ricche 


Vittorio Ema 

palazzo municipale il senatore Tasei, fra l'en- 

presente, ha commemorato il 
Nazionale, 


Italia Meridionale 


Taranto, 26 La Commissione mili 
tare apitano di art. Di Palma © dal 
nti, alla quale, come èè noto, 

fu affidata la perizia balist relativa ai dolorosi 
3 dicembre. ha presentato all'Autorità 
onelusioni della perizia stessa. Pare 

ano discordi da 

medici. E° faci 


asmo della 


Karloo 


queile riferite nella re- 
quindi che si vada 
ontradditori 

delle rame della carità. delle 

w la marchesa di Francoforte 
Palazzo di Città, il 
Alessandro Criscuolo, parlerà de 
{l ricavato della conferenza andrà 
uzione «el Soccorso ai poveri a 


prossime, ne 


Avezzano giunge notizia che 

di Rosciolo erollò improvvisa. 

costruzione in uno stabilimento 

gn. Colabianck a contadina 
dun letto di qua 

e ne vennero 


Nelle Isole 
Palermo, 26 s a 


(‘aecamo che ieri sera, 
reduce da Termini Ime- 
to per affari. to presso la sua 
no sd un di fucile spa. 

li una casa 
cade morto, 


1 agguato dietro il mur 
almu. colpito în pieno pett 
Provincia Romana 

tavece ti Ame Civitavecchia si 
are dinnani degnamente la memo» 
marz 
nti di VE 
raiano vi sarà la comment 
on. Caline e il prof DIA 
in forma ufticiale. 
ne e concerto in piazza V. 
Gomizio a Ceccan 
Og; za 
nel quale ha 


ri ai monu: e di Ga 


zione 


lamazzatori hanno tentato invano 


il seguente ordi. 

firme 

blico Comizio deplo. 
abili, astiosi, 


na FO carico 
nfermandogli 
omuni col. 


SCIOPERI! ALL'ESTERO 


S) Cardifr 1 minatori delle miniere di car- 
an e di quell di Rhonda, con 7041 
7. hanno deciso di respingere le tran. 
utinuare lo sciopero. 


Drammi di terra e di mare 
Manifattura di celluloide incendiata. d 
asa di otto piani, 

> în cui si trovavano 1300 im- 


sia un 
trentacinque donne, g 


York, 


aio di morti, tra cui 
tatesi dalle finestre 
26. — L'incendio si è sviluppato 
piano della fabbrica di celluloide. 

cio è di dieci piani 

gior parte delle donne rimaste uccise 

pelle fabbrica, nei due piani superiori, 

11 marciapiede, si contavano 33 cadaveri, 
la maggior parte dei quali erano di donne che sali 
taruno nelle reti di salvataggio tenute dalla polisià 
nella strada, ma che si Tuppero a causa del peso 
delle donne che cadevano da tale altezza. 

I pompieri rinvennero una ventina di cadaveri 
di donne nel fondo di un pozzo di aereazione, dove 
esse erano cadute dallo stretto davanzale di una 
finestra del nono piano, nel quale si erano rifugiate 
per difenlersi dal fnoco e da dove forono precipstate 
da altre done che vi si affollavano. Qualcuna tentò di 
Aggiappursi ai grossi fili elettrici, che erano sospesi 


| 
Î 


i 


Î 


il 


| all'ultima esp 


in mezzo alla via, ma questi sì sperzarono, Altre 
saltarono sui bagsi tetti vicini. Moltissime sopo state 
trasportate all'ospedale. 

L'incendio sarebbe stato prodotto da un'esplosione. 

Una cinquantina di corpi sono stati ritrovati 
nell’ottavo piano. 

Si conferma che il numero dei morti superi î 150. 


Maltempo In Francia. e 

(S) Parigi, 26. — La novo cade a Parigi a inter- 

la pioggia. 
a 
tempeste specialmente sull'altipiano centrale della 
Bretagna, nella regione di Belfort e nel Passo di Ca- 
lais 

Terremoto in Romagna. 

(S) Rimini, Alle ore 15 è stata avvertita una 
forte scossa di terremoto sussultorio, che ha provo- 
cato molto panico, ma che fortunatamente non ha 
prodotto nessun danno. 


hm... 
Le primizie dell'Esposizione 


ll Padiglione Unghere: 
tre a Vigna Cartoni, o meglio a Valle Giulia, 
com'è stata felicemente battezzata la magnifica è 
pittoresca località trasformata d'incanto dalla ge- 
niale menta di Cesare Bazzani, fervono i lavori per la 
solenne inaugurazionedi stomane, un gentile invito 
del Commissario generale dell' Ungheria, sig. de 
Miklòs, ha radunati i rappresentanti della stampa 
cittadina ed estera per visitare il Padiglione Unghe- 
rese, il primo ad essere compiuto, come l'Ungheria 
fu la prima nazione ad accettare entusiasticamento 
di partecipare alla mostra di Roma. 
Intervennero anche il conte di San Martino, gli 
on. Maggiorino Ferraris e Pantano, il comm. Vico 
, tutti ricevuti con signorile ospitalità 
s, dal figlio e dagli artisti Gruemwald, 
Rona © Strobl, commissari artistici della mostra un 
gherese 
Il padiglione, ormai al completo, è in severo stile ca- 
ratteristico del paese, vastissimo, armonioso, ben di- 
sposto negli ambienti arredati con ricchezza ed ele. 
ganzo. Impressionano sperialmente il salone con- 
tenente il gran quadro di Benezur e i due cortiletti 
scoperti ove s'innalzano due graziosissime fontane 
con statue di bronzo 
Per dare un'idea dell'importanza della mostra 
ungherese, stralcismo da una relazione favoritaci 
sostanziale, ‘riservandoci 
tamente ad esaminare la 
#1 pubblico. 
ione Ungherese dell'E: 
în Roma per festeggiare 
è della, Nazione Italiana, 
r to di mostrare 
progresso {i ultimi cinquant'anni dall'Arte 
di quel paese, fscendo risaltare i momenti più 
importanti di tale sviluppo, fino ad og 
Questi sono i criteri che hanno guidato nell'or- 
ganizzzre le mostre della Pittura, della Scultura e 
dell'Architettara. 
Tn primo Inc 
verso la metà del 


PUngherin 


i è dato posto al maestro che brillò 
ecolo scorso alla Corte di Londra, 
Carlo Brocky. rappresentato in questa mostra da 
tre quadri, che sono i migliori testimoni della finezza 
7 sentimento, del suo gusto per i colori delicati. 
ssa sala si trovano i grandi maestri che 
0 fra il 1 e 1880: Bartolomeo Székely e Carlo 
le opere dei quali mostrano chiaramente come 

to i precursori di un'epoca più moderna 

Un ritratto di Dama eseguito da Székely nel 1867 
può, per ra armonia dei colori, gareggiare con le 
opere dei più grandi ritrattisti inglesi. Di Carlo Lote 
menz mo sopratutto uno «tudio di nudo; di 
Géza Mészoly, il pittore-poeta del lago Balaton, 
he ha saputo esprimere per il primo le fini tonalità 
del paesaggio ungherese, vi è una collezione vera. 


mente caratteristica 


Fra gli altri artisti già spariti ormai, ricorderemo la 
contessa Elisa Nemes, uno dei pil profondi ritratti- 
sti del suo tempo, e Alessandro Bihari, il primo che 

dbia interpretato in splendidi quadri l'anima po- 
polare ungherese. 

A Michele Munkécsy ed al suo fedele amico La. 
dislao de Pad è riservata una sala. In Italia, e spe- 
cialmente a Roma, Munkécsy è stato per molto tempo 
quasi sconosciuto; e appare ora non solamente un 
grande maestro della pittura religiosa e di genere, ma 

che nella intimità e nella spontaneità che egli ebbe 
nelio studio e nell'amore della natura, come paesaggi. 
sta e come ritrattista. Delle sue grandi composizioni 
citiamo l’opera che fu il «no primo successo e che gli 
fece, ancora giovane e sconosciuto, guadagnare il 

premio di Parigi: il quadro intitolato L'ultima 
ora di un condannato. Abbiamo di lui anche gli studi 
delle sue grandi opere di fama ormai mondiale: Cri. 
so dixanzi a Pilato © La Crocifissione. Un Munkécsy 
nuovo ci appare negli schizzi esposti, i quali 
mostrano tuita la potenza di spontaneità del suo ta- 
Ù Dei suoî puesaggi noteremo un quadro della 
Puszta Ungherese, che destò l'ammirazione generale 
ne di Berlino. Un ritratto di donna 
muostra la potenza di colorito del grande maestro. 

Del suo amico Ladislao de Pial, strappato co: 
prematuratamente nel 1879 all'arte è per la prima 
volta presentata a ione di quadri 
che interpretano meravigliosamente l’anima” della 
foresta 

Tra i migliori pittori di questo ultimo genere, il 
primo posto spetta al Szinyei Merse, tenuto in grande 
stima anche all’estero e specialmente in Germania 
Scinyei, col suo quadro Une merenda sull'erba, di. 
pinto nel 1873, è arrivato al plein cir prima e indipen- 
dentemente dal Manet. 

Fra le altre sale menzioneremo la Sale d'onore nella 
quale Giulio Benezur ha esposto il suo grande quadro 

È Parlamento unghereseal Re, nell'occasione 

È premiato con la grande medaglia al 

l’ultima esposizione di Berlino. În questa sale Ben, 

crur : come ritrattista e autore di 
soggetti mitologici. 

Accanto a Benozur troviamo Filippo Laszlò, che 
espone un ritratto dell'Imperatore di Cermania 
ed uno della principessa sua figlia, nei quali si ammi. 
rano le sue ben note qualità di grande ritrattista e di 


| colorista delicato, oltre quelli di Leone XIII, del cardi. 


nal Rampolia, del principe Hobenlobe, già esposti 
a Venezia. 

_ Un'altra sala è destinata alle opere della scuola di 
Nagybinya, rappresentata da Ferenezy, Ivànvi 
Thorma e Réti, Kosztolinyi, Nyilasey, Mark, V, 

seary, Katona, Mednyfinazeg. 

Sl paesaggio è rappresentato dai pittori Glatz, Ko- 
ssta, Selényi, e la figura da Csok, Karlovsrky, Man. 
hsimer, Perllmutter, Zemplàny, Paceka, Skatoeczky, 

_Knopp, Jendrassik, Olgyay, Bosznay, 
» Ballò, Kézddy.Kovàcs, Pòor, Strobenez, 
tevolissimo è il pastellista Ugo 
quale i colori bruciano 


" 


Delle opere degli scultori ungheresi ora spariti è 
esposto soltanto il modello della parte principale del 
monumento al Re Mattia Corvino, di Giovanni Fer 
drusz, ed eretto a Kolozsv: 


della statua equestre 

eretta di fronte al Palazzo Reale 

di Budapest, e con î modelli in grandezza naturale 
di due rilievi rafiguranti soggetti di pesca. 

Troviamo anche l'Anoninsus di Michele Ligeti, il 


cui bexzetto fu esposto a Venezia. Teles figura con 
una collezione di ritratti di grande finezza. Vi è poi 
una collezione di busti ra ppresentanti alcune delle mag- 
giorì personalità: ungheresi quelli del poeta Giovanni 
Arany, del letterato Bedthy Zsolt e del ministro Ap- 
ponsi, eseguiti da Strolb; quelli dello scrittore Kalman 
Mikszat e del poeta Kòlesye da Kdllos; quello dell’at- 
tore Odry, da Bezeredì. 

I giovani artisti poi si sforzano di raggiungere 
un livello artistico anche nelle composizioni di fantasia 
(Szamovolszky, Horvai) e nella esecuzione di plaguet- 
tes (Beck, F'ulòp, Csillag, Szirmai). 

Per mostrare lo sviluppo che ha preso in Ungheria 
l’arte del Bianco e Nero si sono esposti i lavori di Bar- 
tolomeo Székely rappresentanti una leggenda popo- 
lare: IZ ratto delle donne da parte degli ungheresi al 
tempo dell'occupazione del paese. 

Accanto alle creazioni di questo maestro sono espo- 
ste anche le opere di qualche disegnatore ormai spa- 
rito (Zichy e Lietzen-Mager); e i lavori della scuola 
più moderna. Basta nominare tra questi Akos Garay, 
Oscar Giatz e Nicola Vadasz. Dudits, Edòn, Saéke 
Linoleum, Paczka, Lénard, Rauscher, Tisprary © 
Réab. 

Per finire ricordiamo una piccola collezione di scelte 
fotografie indicanti lo stato attuale dell’architettura 
ungherese fra cui il progetto della « Redoute > în ist 
orientale-ungherese di Fesrl, l’edificio gotico del Par. 
lamento dovuto a Steind1. il teatro dell'Opera, in stile 
sinescimento, lavoro di JIb. i Pastioni dei Pescatori, 
in stile romano di Schulek ed il Palazzo Reale, com- 
posizione barooca di Hauszmann.Di Edmondo Lechner 
dobbiamo notare il palazzo della Cassa di Risparmio 
Postale a Budapest e la Chiesa di Kébanya coni quali 
egli ha creato un nuovo stile ungherese raccogliendo 
intorno a sè tutta una scuola di architetti. 

Insomma una mostra imponente per quantità e qu 
qualità, quale mai si è veduta nelle mostre internazio. 
nali che si sono avvicendate în questi ultimi anni. 

Luigi Oàllari 
"ue 
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AI tocco poi il Commissario 
de Miklòs convitò gentilmente 
i rappresentanti della stampa 
Excelsior. 

Allo champagne il sig. De Miklos brindò 
al successo dell'Esposizione, volgendo i più 
grandi elogi ed auguri al conte di San Mar 
tino e ringraziando cordialmente i rappre- 
sentanti della stampa romana ed estera per 
aver accolto il suo invito, 

Rispose brevi parole il nostro direttore 
come più anziano tra i colleghi della stampa 
cittadina, porgendo - in omaggio all’ « ubi 
major minor cessat» - preghiera all'on. Mag- 
giorino Ferraris direttore della Nuora An- 
tologia, di esprimere egli i sentimenti co- 
muni a tutti i rappresentanti della stampa. 

© Aderisco di buon grado a così gentile invito © 
oramai vecchio giornalista anch'iu, mi associo alle 
nobili parole, testè pronunciato in questa geniale 
riunione, che precede così simpaticamente le feste 
del nostro Risorgimento patrio. 

Modesto relatore in Campidoglio del primo Comitato 
per le feste del 1911, mi sono stamane grandemente 
allietato, nel constatare con i colleghi della stampa ita- 
liana ed estera, la bellezza armoniosa di questa magni- 
fica Esposizione di Roma, il cui successo indiscuti. 
bile tra breve si affermerà e grandegzerà agli occhi 
del mondo civile. 

Un così splendido risultato, dovuto all'opera del 
Comitato Esecutivo, attesta in modo particolare la 
fede indomita e la tenacia calma ed operosa delsuo 
illustre Presidente effettivo, conte di San Martino, 
(vivi applausi) che qui folicitiamo fra di noi, ed al 
duale mi sia permesso in oggi di applicare il prono- 
stico del poeta: © tu hai varcato un ruscello di amarezza 
e di dolere, per entrare d'ora innanzi in un fiume di 
luce e di gioia » (Approvazioni). 

Il mio saluto si rivolge specialmente in questo mo- 
mento a S. E. il Segretario di Stato, Commissario 
generale dell'Ungheria, l'on. Miklos a cui siamo grati 
del gentile pensiero © della squisita ospitalità, che 
rinsalda gli hi © tradizionali legami dii fratellanza 

olidarietà fia le due nazioni 
istono talora, fra i popoli. come fra gli imlividui, 
incoli intimi, quasi mistici che li uniscono in un 


per la per l'indipendenza nazionale. Ai 
vostro grande Petoti, che inneggi la Ungheria 
rinascente e che avete eternato nella splendida ca- 
pitale di Buda-pest. risponde la voce di Goffredo Ma. 
meli, che cantava e moriva per la libertà di Rom 
Ed in questi giorni risuonano caro e simpati 

recenti manifestazioni della Camera ungherese che 
suscitarono così riva eco nel popolo nostro, auche per 
le nobili parole del suo illustre Presidente di Berze- 
viezy, che salutiamo come amico d’Italia o come emi- 
nente cultore ed interprete di Dante nella patria vo- 
stra. 


Ed a lui ed ai suoi colleghi saremo lieti di faro 1 a | 


breve in Roma, le più cordiali e fraterne accoglie: e, 
e di attestare loro quei sentimenti unanimi, che n 
questo momento ho l'onore di presentare a Voi, c 
siete il degno rappresentante del Governo e della na. 
zione alleata cd amica. 

Ed in nome di questa amicizia accettate l'augurio 
che sorse spontaneo nei nostri cuori, alla visita della 
belia esposizione dell'arte che afferma le nuove pri- 
mavere ungariche. 

Come il fiume maestoso sulle cui sponde è assiso il 
vostro paese, porte ogni giorno il volume delle suo 
acque a lidi lontani, così la patria vostra continui a 
scrivere le sue pagine radiose nella storia della libertà; 
lella grandezza e della pace, felici ed orgogliosi di 

narvi a fianco i due nomi cari d’Italia e di Unghe. 


sr 


Iu ultimo il conte di San Martino espresse 
con sentite parole il sentimento di gratitu- 
dine dell’Italia verso la nazione ungherese 
per la partecipazione viva ed entusiastica 
alla mostra di Roma. 

La cordiale riunione si protrasse un 
d’are in amabile convei 
saloni dell’Excelsior. 
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- TEATRI ed ARTE 


Concerti di Roma. — Questa sera alle 21 alla sala 
Pichetti avrà luogo una serata di beneficenza diret. 
ta dalla valente maestra signora Giorgini Cassani 
Consoni, e col gentile concorso della Signora Clori 
tale e del Sig. Carlo 
Sig. Lepanto Battisti (baritono) Felice Boschero, 
Arturo Grazioli (violini) Manfredo Alfredo Apostolo 
(viola) Emesto Gattoni, (violoncello) Giuseppe Prato 
(pianforte). 

Sederà al piano il Maestro Giuseppe Prato. 

— Domani alle 16 nel Foyer del Teatro Argentina 
la signorina Bianca Colombi (soprano) allieva della 
celebre artista signora Tiberini, darà un concerto 
vocale col gentile concorso della signora Adele Silvani 
e dei signori Di Giovanni Rosati e Simoneschi. 

Il trattenimento, per scopo di beneficenza, è sotto 
il patronato di elettissime dame, e offre un program- 
ma dei piu attraenti. 


ECZISTE E REI 
11 BAGNO-ROMANO tips een 


- ARTRITE - URICEMIA. 
Istituto Kinesiterapico 


Via Plinio N. 1. ROMA 


imoneschi, (recitazione) e de f 


Salone dell’Italie 
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133 Via del Bufalo - ROMA 
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LIQUIDAZIONE DI UN GRANDE STOCK 
T 


TAPPETI PERSIANI 


per ritiro della concessione del Comitato dell'Esposizione di Torino 
Prezzi ridottissimi 


Dorn Willstadi. 


CASA CENTRALE MILANO 


Asti. — Barbera 1* L. 56 a 60 da pasto L. 38 a 4 


I promi nazionali della Grociera Terino-Roma 


Il Comitato Esecutivo della Crociera, nell'ultima 
riunione ha deliberato che il premio di 5000 lire, con- 
cesso del Corriere della Sera e gli altri premi, da Isti- 
tuti nazionali. di cui è annunciata l'assegnazione a 
disposizione del Comitato stesso, siano destinati a co- 
struttori italiani di motori a scoppio oa combustio- 
ne interna montati su qualunque scafo. 

I premi saranno assegnati nell'ordine a quelli dei 
costruttori che presenteranno all'arrivo a Roma della 
Crociera Torino-Venezia-Roma, rispettivamente il 
maggior numero di scafi 0 di motori. 

A celebrare l'avvenimento della Crociera, sarà data 
rina guida speciale. 


Le corse di ieri ai Parioli. 
Notate le principesse: Ruspoli, Paternò, Lancellotti, 
Laurati, Capranica, contesse: Gambara, Federici, 
di Campello ducheesa Grazioli con la figlia, donna 
Yranca Florio; i principi Doria, don Scipione Borghese, 
e don Marino Torlonia,il marchese Calabrini, il conte 
Millo, l'on. Gallenga è moltissimi altri 

Nel pèeage era oggetto di viva curiosità la canzonet- 
tista Nella Berti che indossava la jupe-culotte. 

Alle 14.30, puntualmente cominciano le corse. 

Eccone il risultato: 

1. Cor - Premio Flaminia: ore 14.30 - lire 3000 
delle quali L- 350 al secondo. L. 130 al terzo, per caval- | 
li di 3 anni ed oltre di ogni paese. Distanza metri 1500 | 
circa I 
1. Ayali (59) Dall'Acqua Leonino. 

2. Hockler's Glow (89). cav. Enea Gallina 
3. Bunny (49). Sir Rboland. 

4. Marco Simone ( Rholand. 
Arrivano I° Bunny per 3 lunghezze; 

2 Ayab, 3° Hockler's Glow. 


Il totalizzatore paga al pesage pel vincente L. 6 
pel 1° piazzato L. 8, pel 2° piazzato L. 10; al prato 
L. 6, 8,7. 

II. Corsa — Premio King Bruce (Corsa a vendere): 
on Lire 2500 delle quali L. 350 al secondo, L. 15 
al terzo, per cavalli di 3 anni ed oltre di ogni paese. | 
Distanza metri 1200 circa. Corrono: 

Oaklands (5000) (61), Borghese-Ravaschieri 

Quirida (5000) (59), Sir Rboland. 

Spoletta (3000) (52), R.A. Gallenga Stuart 

Bomnery (1000) (52) William Smith. 

Arrivano 1° Oaklande; 2° Bonnery; 3° Spoletta. 

Il totalizzatore paga al pesege L. 14 pel vincente, 
L. 8 pel 1° piazzato, L. 8 pel 2° piazzata; al prato L. 18 
TI. 

III Corsa - Premio San Cesario (Corsa di Hacks - Gen. | 
tlemen riders); ore 15.30 - lire 1500 delle quali L. 350 | 
al secondo L. 130 al terzo, per hacks (Art. 54 del Reg.). | 
Distanza metri 2700 circa. Corron 

«Alfea (4000) (71). Bar. Giacomo Treves, 

Réalist (4000) (67). Ten. Carlo Gautier. 

Alpino (65) Francesco Simonetta. 

Brigata (4000) (73). Ten. conte Carlo Ceriana. 

Diamant Jaune (76) Ten. conte Di Ricaldone. 

Ris de Veau (2000) (88), Ten. Ariuro Pepe. 

Palu” (74), Ten. Nicola Gioni. 

Vicille Bavuuise (4000) (73). Chimelli Da Zara. 

Larissa (2000) (66) Chimelli-Da Zara 

Tramat (2000) (68), Scuderia Pinciana. 

Arrivano 1° Vicille. Basquaise; 2° Diamont Jaune; | 
3° Larissa. | 

II totalizzatote paga al pesage; L. 18 pel vincente; 
peri piazzati L. 17 e 8; al prato L. 22, 1968. 

IV Corsa - Premio Ellington: 16 - Lire 10,000 
ddile quali L. 1200 al secondo, L. 500 al terzo L. 300 

1 quarto, per cavalli di 4 anni ed oltre di ogni paese. 
Distanza metri 2200 circa. Corrono: 

Lady Hélen (50) Scuderia Flaminia. 

50) razza di Besnate. 


Arrivano 1° Sambar; 2° Vakamba; 3° Niagara. 

Il totelizzatore paga al pesage L. 7 per vincente, 
1 8 e 14 peri piazzati; al prato L. 7 - 7 - 12. 

V Corsa — Premia Melanion (Handicap ascendente) 
ore 16,30 — Lire 3000 dello quali L. 350 al secondo. 
L. 150,al terzo, per cavalli di anni tre ed oltre di 
ogni paese che non abbiano vinto nellannata un premio 
di lire 3000. Distanza metri 2000 circa. Cortono:, 
| Royal Park (55), Chlmelli-Da Zara. 

Tersicore (48) Chimelli-Da Zara, 
Miranda (52). Guiseppe Gobbi. 

3) conte Carlo Canevaro. 

Razza di Besnate. 

Î : Rboland. 
| Montecristo (47), comm. G. Modigliani. 
| Zoyal Ascot (45), Pasquale Perfetti. 
| Arrivano 1° Votre Altesse, per 13 lunghezza; 2° 
| Miranda; 3° Montecristo. 

Il totalizzatore paga al pesage pel vincente L. 35, 
pel vincente piuzzato L. 13 e 14 al prato L. 52, 13, 616 
| VI Corsa — Grande Steeple chase nazionale 
ple Chase), ore 17. — Lire 6000date da S. M. il Re 
per cavalli di 4 anni ed oltre nati in Italia, Distanza 
metri 4000 circa. 

Corrono: - 1. Manio (67) Marino Caracciolo; - 

Ghironda (123), ten. conto di Pralormo; 

3. Daber (70), sir Rboland; 

4. Pizzardone (70 %,) Francesco Simonetta. 

Arrivano 1° Manio per 2 lunghezze; 2° Ghironda. 

Mentre i due cavalli tengono valorosamente la 
testa Daber o Piszardone cadono. Daber si rialza. Il 
fantino di Pizsardone, Pozzuoli, resta ferito piuttosto 
gravemente a una spalla. 

E' curato dal Dr. Mazzoni. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 10 pel + 
L 6 pel piazzato, al prato L. 9e 6. 

Ritorno molto animato, non ostante il tempo cou- 
tinui burrascoso. 


ente, 


Mercati italiani ed esteri. 
Spiriti. 
— Alcool quadr. gr. 96 cons. pronta Li- 
triplo gr. 85, cons. pronta 395 a 405 - 
gr. 95 cons. giugno 395 a 405 - di vinaccia gradi 95 - 
180 a 185 - denaturato gr. 90 cons, pronta 65 a 68 - 
Acquavite rettificata gr. 50, cons. pronta 185 a 190 - 
grappa rettificata gr. 50 cons. sino settembre 185 
a 190. 
I Vini. 
Genova, — Quotasi: Riposto da L. 32 a 36 - Pachino | 
31 a 40. Scoglieiti 44 a 49 - Gallipoli 48 a 50 - Caatel- 


| lammare 42 - Etna biauco 34 


i 


| paio - vacche 400 a 780 - 
{ capo. - 


| LuxeDi 


Palermo 
Messina 
Cagliari 


mederati o forti weridioni 


generalmente vuroloso 
agitato. 


ll Barometro è ridotto 


Carru. — Dolcetto L. 40 a 44. 

Ferrara — Nero 1° di Codigoro e di Comacchio 
L 35240. 

Alta. — Nebiolo L. 90 - barbera 50 - dolvetto 42. 

Firenze. — Rosso comune veochio L. 55 a. 60 - idem 
del 1910 - 1° qual. 42 a 50 - id. 22.35 40. idem® 
30 a 34 - bianco 38 a 57. 

Carboni. 
Milano. — Prezzi vag. Genova. Cardif! prima 
1 36 - seconda 34.50 a 35 - Newport 33.502 34 
Newcastle 26 - Bestell 26 - Newpelton 26 - Mattonelie 
Atl 34. 
Zolf. 


Geneva. — Doppio raffinato in pani L. 12 a 12.3; 
impalpabile 14.50 - molito 13 a 13.25 - mezzo moli? 


| 12.50 a 12.75 - fioristella 12.25 a 12.50 - cannoli 1. 


@ 15 - fiori sublimato 14.25 a 14.75 - uso 14 - ventilato 
16 a 16.25 quintale. 
Burro e formaggi. 
Milano. — Formaggio grana maggengo strav 
chione scelto L. 330 a 340 - vemengo stravecchicme 
320 a 330 - maggengo stravecchio 260 a 270 - vernen 


| go stravecchio 210 a 220 - maggengo vecchio 170 4 


180 - vernengo vecchio 130 a 140 - maggengo nuovo 


! 110 a 120 - Reggiano straveochione scelto 250 a 290 


stravecchio scelto 250 a 260 - vecchio scelto 220 a 230 
della stagione scelto 170 a 180 - stracchini gorgonzola 
verdi l* qual. scelti 170 a 180 - ® qual. 145 a 150 
bianchi 155 a 160 - Emmenthal nazionale stagionato 
scelto 180 a 190 - svizzero stagionato 220 a 230 
Sbrinz nazionale stravecchio 240 a 250 - svizzero 
a 280. 

CIA 

Genova. — Olio di Riviera di Ponente dinissim 
180 a 200 - Bari extra 175 a 185 - fino da 1702 180 
Bitonto extra da 200 a 205 - Molfetta extra da 195 
2 205 - idem mangiabile da 185 a 100 - Sardegna fino 
da 185 a 195 - mangiabile 155 a 165 - Abruzzi 195 a 
200. 

Spagna fino da 160 a 180 - Grecia L. 135 a 146 - 
id. fino 155 a 165 - Tunisi 185 a 195 quint. 

Messina. — Olio fino L. 175 - id. mangiabile 155 
id. corrente 145 per 100 kg. 

Napoli — Gallipoli: contante L. 125, 10 magg 
126 - 10 marzo 1912 105. - Taranto: contanti 125. | 
maggio 126 - 10 marzo 1912 105. 

Gioia: contanti 122. 10 maggio 122. 

Novi Ligure — Olio commestibile L. 230 a 250. 

Petrolio, 

Disponibile fr. 
«giugno 19,50. 

- Petrolio raffinato in gasse 8.90 

0 - id. Filadelfia 7.40 - id. Credit 


19 marzo 19. aprile 


Balancio 130. 
Bestiame. 
Milano - Peso morlo. - Buoi 1* qual. 2.02 a 2.10 a 
1.87 a 1,97 » vacche lè qual. 1.91 a 2,01 - 2: 1.62 
82 - 33 131 a 1.39 - vitelli 1* qual. 2.03 a 2.10 
1.90 22. 
Antmali da lavoro: buoi L. 800 a 15 
elli e manzi 200 a 250 a 
Animali da macello: buoi L. 90 a 100 - manzetti 
di due anni 100 a 110 - vitelli maturi fino a due anni 
110 a 120 + maiali 120 a 125 quint. 
Materie utili all'agricoltura. 
Nitralo soda. — da L. 25.50 a L. 26.25 a seconda di 
porti. 
Solfato ammonico. — Inglese a L. 37.25 tara 1 so 
13) cif. Genova e Livorno soliti aumenti per g 
porti 


_ Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
Marzo 191 


Leva il sole alle 6,5 m. 
Leva la luna alle 458 n 
L'Ave Maria suona alle ore 


Giiovaani eremita 


— ITramonta alle 6,2 
— Tramonta alle 2,58 a 


BOLLETTINO METEORICO 


— Ore 16 


Quesrvazioni cei 2 3 1941 
In Europa 


CITTA | Temp. 
T 
Pistrobor | -4,0 Inebbioso fiera = | 20 [argooperto 
nevioo (Zurigo 612 (112 coperte 
Comtastio, | — | — 
18,6 (16 coperto 
[coperto 


CITTA | Teup 


nebbioso 
314 coperto! Malta 
44 coperio Atena 


tn Italia 


CIELO MARE 


coperto ‘legg. mosso | 
coperto 
coperto 
piovoso leslme 
piovoso ai 
1/2 coperto |calmo 
coperto _ DE) 
4 coperto]  — .5| 19.0 
8 semo ‘calmo 0] 9,0 
ti4 coperto leg, soosso | 1,4] 10,0 


‘aebbioso 13,0) 31 
agitato 17,9) 6a 

legg. mosso| 140) 10, 

mosso] 17,0] 96 

Nord ovest 
rio in Sieifis 


Probabilità; venti moderati rettentriovali al 


0 31 mare. L'altezza della stazion 
è di 50.60. Barometro a rezzoli 752,8. Termomette 
centig. massiosa 10.1 minima odì.. Umidità relativa 77 
atsoluta 1 14. Vento a mezz US: 

Stato del cielo: copo 
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Incastro. 
‘Troiano rege 
Rintraocerai, 
Se in chi precede 
Vocal porrai. 
gazione del passatempo precedente ; 
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Parlamento Nazionale 


Senato del Regno. 


Seduta del 26 marzo - 


Pres. Manjredi - ore 16, 


Prima che si apra la seduta nella tribuna dei 
deputati sono gli on. Morpurgo. De Nava, Negri 
De Salvo, di Lorenzo, Ciartoso, Rasponi, Cottafavi. 

A) banco della Commissione prendono posto i sen. 
Finali, De Cesare, Baracco e Del Lungo 

Quando il presidente apre la seduta nell'aula sono 
cisca 180 senatori. 

Melodia (segretario) legge l’ultimo verbale che è 
approvato. 

Presidente — Oggetto della adunanza, come i Si. 
gnorì Senatori sanno. è di sottoporre alla loro appro- 
vazione il disegno di indirizzo da presentare a Sua 
Maestà il Re nella solennità commemorativa di do- 
mani in Campidoglio. 

N Relatore della Commissione che ha compilato il 
progetto di indirizzo ne darà lettura 

Il Relatore della Commissione Sei 
ribuna) 

FImahi Relatore (vivi segni di attenzione 

Sire, in questo luogo, sroro alla storia del mondo 
dova fn celebrato nel 1898 il Cinquantenario della Pro- 
clamazione dello Statuto, patto di libertà e di fede 
tra il Popolo Italiano e la dinastia dei suoi Re, si ce- 
labra oggi il Cinquantenario dell'Unità d'Italia e della 
scolamazione di Roma Capitale, che fu animosa affer- 
mazione di diritto, precorritrice degli eventi. 

Pensiero e desiderio di spiriti magni per lunghi se- 
noti, l'indipendenza e l'Unità d'Italia poterono final- 
mente nel secolo scoran convertirsi in azione, che colla 
perseveranza d’ervici tentativi trionfò. E come nei 
tristi e scuri tempi della nostra storia, il fatidico 


Finali sale alla 


nome di Roma ebbe virtù di tener vivo il nome e ideal 
mente l'essere della nostra dispersa naziane, così era 
armine fisso chealla nazione risorta fosse capo Roma 
entro della ma Unit 
E a Roma che ci 
un giorno solenne disse il Vostro Glorioso Avo tut- 
to inspira a grandezza 
taccare, come con forte animo e con sicura visione pro- 


(Vive approvazioni) 


ondeva, venimmo: dove, come 
a Roma, che nessuno oserà 


lamava innanzi al Mondo il generoso Padre Vostro 
vivistime approvazioni 

A un gran popolo non basta vivere, e tanto meno 
liano. le cui tradizioni eccitano 
» confortano i più alti propositi. Italia è © sarà tra 


haeta al popolo it 


Ta nazioni un elemento di ordine e di pace: ma essa 
pur dere dell'opera propria lasciare una traccia 
Inminosa, visibile alle età venture. Il genio e l’operosità 
azionale possono liberamente esplicarsi nel 


paese padrone di sè e de’ propri destini, e contribuire 
efficacemente alla civiltà universale. (Bene). 

Dalle secolari glorie di Vostra Stirpe, o Sire. su- 
prama è questa: l'opera data alla redonzione d'Italia 
di cni Casa Savoja è presidio incrolla te ap 
prorazioni). Voi rappresentante Augusto del diritto 
nazionale siete il quarto dei Re, per virtù dei quali 
la Dinastia ri è immedesimata col popolo italiano. 

un principio; 
oggi è anche una tradizione. (Vivissimi applausi 


La devozione arl assa fu un sentimento. 


Il Senato del Regno 
ghe oggi si commemorano 


compreso della arandezza 
traendone au- 
presenta i 


dai fatti 
l'avvenire della patria. Vi 
al grido di: Viva il Ret 
grida di Visa il Re! 
appro. 


spicio par 
“Uni omagg 
Fiv e generali apiplavsi 
Presidente. Pone ai voti l'indirizzo che è 
rato a V'iriezioni applausi) 


Lucca. e) 


1 unanimità 


ede la parola e dice: Signori senatori 


nell’evriva dei nostri cnori. che il Senato ha voluto 
poter innalrare alla Maestà del Re in adunanza 
solenne. penso e confido che maî. come in quest'ora 
sac è della patria redenta. il paese dovrà 
se dell'alta Assemblea vibrante ognora 
e » purissimo, che è sua tradizione 


t amazione nostra alle radiuse memorie dei 


grar riconsacrati in Roma dalla gratitudine 
animirante della nazione. pen nfido dovrà 
Senato del Regno, inchinandosi 
vri dalla redenzione nazionale | 
delle istituzioni parlamentari, | 
he nell'armonia imperturbata. tra «aviezza e lealtà | 
principe, e il libero volere celle Camere legislative, | 
rono nel cinquant ja glorioso il baluardo ine- $ 
gnabile delle pubbliche libertà. (Approrazion 
Signori senatori, nell'ora ine dei ricordi, dei | 
È © delle speranze. ercheggi dunque fra noi, | 
i ripereuota vibrante per tutto il paese. l'evriva 
fico che alla gloria del passato può riunire la 
I mire: EVVIVA L'ITALIA! 
oduta è sciolta alle ore 16.15 


rovvedimenti 


per l'istruzione elementare e popolare. 

atorì Luc Mariotti G&. e Scialoia sul 

di Provvedimenti per l'istruzione 

zione degli emendamenti che l'Ufficio cetitrale 
dette lo 1 dispensano da un'ampia esp 


legge. i relatori convengono sulla urgenza 


i provvedimenti proposti dal 


ordinamento alla istru 


endere definitiri 


sovemo per dare un mi 


1 primaria. disciplinandola in modo che il non 


eve onere to allo Stato faccia davvero della 


ce istrumento di civiltà e di pro. 


ana è affermat 
nola educatrice 


oscienza 
ta a rinvigorire 


Ì 
Î 
nessun più | 
I 


locumento può affermarla nel cinquantenario 
ioni della patria 
E passando dalle considerazioni generali a quelle 


elatori rendono ragione degli 


partitamente di 


mendamenti scrivendo ciascuno 


Consiglio scolastico 
siano ridotti 


L'Ufficio 


4 15. i membri del Consiglio 


entrale propone che d: 


astico, per rendere 


f tribuite al nuovo 


più facile l'esercizio delle funzioni 
gane ‘ovinciale che avrà così un numero 
dispari di membri e non attribuirà normalmente al 


provveditore che lo presiede, la preponderanza del 
dopnio voto 

La diminuzione dei membri del Cc 
rumerica tra i funzionari 


jo non di- 


strugge la proporzione 
rlello Stato. i rappresentanti degli enti amministra- 


tivi locali e i rappresentanti della classe magistrale 

A render più libera e nello stesso tempo più facile 
ni Consili provinciali e comunali la scelta dei lor 
rappresentanti, l'ufficio. centrale pre che questi 


possano.anche essere eletti fuori di q 


i corpi ammi: 


rativi: e nel fine di assicurare al Consiglio l'opera 
prime competenze în materia di edifizi 
che ad esso siano aggregati l’In 
civile e il Medico provinciale. 


le sessioni ordinarie del Con 


delle due 
scolastici, propoi 
gegnere capo del Geni 
Riduce da due ad uno 
siglio che può nduna 
rolte occorra. © fissa per 

Coordina negli articoi 


si straordinariamente 


sessione il mese di ma; 


5 e 6 le attribuzioni del Con 


siglio scolastico modificandone lievemnent ue | 
per chiarire con esse le funzioni che il Governo e la | 
Camera ilei deputati hanno conferito at Collegio am- | 
ministretore dell scuola i 


Notevole, però, all'articolo 5 è la modificazione 
proposta per restituire ai Comuni che conservano 
l'Amministrazione delle loro scuole elementari, il 


diritto di deliberare i propri regolamenti scolastici, 


scolastica, 


Conseguenza della riduzione del numero dei membri 
del Consiglio, è la diminuzione da nove a sette dei mem- 
mbri della deputazione scolastica, eletti mantenendo 
sempre la proporzione numerica fra le diverse classi 


dei suoi component 
E a maggior ga 
plinari, nell'artic 


glio. scolastico. 


ti. 


nzia dei maestri nei giudizi disci. 
10 del suo progetto, l'Ufficio cen- 
trale propone che alla seduta della Deputazione adu- 
nata come Consiglio di disciplina, intervenga anche 
l'altro insegnante elementare che fa parte del Consi- 


Delegazione governativa. 


Importantissimo 


Nel t 


degno di lode è il provredimsento 
che Ufficio Centrale propone call’articolo 12. 


o approvato dal Governo e dalla Camera 
dei deputati, tutti gli atti del Cons 


lio scolastico 


i all'approvazione del Ministero della 


Istruzione, con un accentramento di funzioni nuove, 


nella maggior parte 


ìn cui sì deve tenere conto delle e: 


casi. e in 


quelli specialmente 
genze locali, dan 


nose al funzionamento delle scuole il quale verrebbe 


modo di } 


ed approvare 


tere. ad esempio, in poco tempo e 
bilanci delle provincie, 


forza sospeso, perchè il Ministero non avrebbe 


minare 
contenenti i 


bilanci di migliaia di comuni; senza contare la impos- 


sibilità di q 


unque storno. che fnon 


sarebbe ma- 


messo senza l'approvazione ministeriale. 


E l'Ufficio centrale 


propone 


la costituzione in 


ogni provincia di un organo amministrativo che rap- 


presenti il Governo 


funzioni cuì l'Amministrazione centrale è meno a- 


datta a provveder 


E' generale il lamento per il soverchio accentuarsi 

i, e all'ufficio centrale parve 
ne per muovere il passo verso 

ugli 

rito liberale che deve guidamne il rapido sviluppo. 


Delegazione governativa 


dei servizi nei mini 


al quale vengano affidate le 


parte finanziar 
zione si senza diminuire 
respons: ministeriale. AI 1 


della Delegazione e di rived 


Nella parte didat 


guarda il per 


attribuita alla Delegazione governativa. 


Facolta” 


Gli articoli 15 e 16 d 


segno ministeriale per togliere il carattere di coat- 
tività alla rinunzia imposta a tutti i comuni minori, 
relativamente all'amministrazione delle scuole, 


Editici 
L'Ufficio centrale accetta 


di forma, i provvedimenti relativi agli edi- 
Jastici: affidando. invece che al lontano mini- 
alla Delegazione. governativa lo stabilire in 

base al parere del Consiglio seolastien e alla urgonza 

giudicarsi da vicino, la precedenza | 


della costruzione dei diversi edifici 


E' pure affidata 


Civile, ai medici provinciali e alle Delegazioni gover- 
native che sono sul posto, l'approvazione dei pro. 
getti. invece che ad un ufficio unico in Roma. sovrae- 


arico di lavoro e 


ni singoli uffici locali del Genio 


a della seu 


nale insegnante. 1 


date ai comuni. 


vementee gli articoli 


scola: 


impossibilitat 


la ra à dell'opera alle nec 
All'art. 26 Ufficio centrale pr 
bligo della costruzione dell'allog, 


negli edifici scolastici rurali che 


prive di 


Scuole delle frazioni. 
Affinchè il progetto risponda 
urare l’ineremento dell'istruzio 
l'articoli VUfticic 


zione delle cl 


bblighi impo. 


delle frazioni 


Maestri e direttori didattici. 
45. 47. 49. 50 ei 
l'Ufficio centrale propone aleune norme, alcuni prov 
vedimenti relativi alle nomine dei direttori didattici, 


Agli articoli 


alle nomine e ai 
provvedimenti che 


ori del popolo, 


Istruzione magistrale. 
64 L'Ufficio 
ltà d'istituire scuole normali con la trasformazio 


uti esistent 


e che la tras 


avvenga in virtù di leggi speciali approvate 
Parlamente 
Assistenza scolastica. 
L'art. 71 vuole che contrariamente al corrispon- 
dente art. 70 approvato dalla Camera. sia lasciata 
ai patronati scolastici ampia facoltà di determinare 


Amministrazione centrale. 

Le mor ioni proposte dall Ufficio centrale han 

» resa possibile una modificazione della tabella € 

allegata al progetto approvato dalla Camera dei de. 

puta una economia di lire 72.500 riducendo 

l'importo di quella tabella cia lire 24900 a lire 252400 

che saranno destinate non alla sola direzione gene- 

dell’Istrazione primaria, ma a tutto il riordina- 

mento del Ministero agli etfetti della legge 10 luglio 
1910 n. 417 

Provveditori. 
È” modificato il ruolo dei provveditori con la sop- 


condizioni del 


importantissime che la legge loro affida. 


Disposizioni 
posizioni transitorie 


t8, l'Ufficio centrale con largo eriterio di cquità ha 
i riguardi dovnti ai maestri che attualmente 
» lodevole servizia in via provvisoria. conci- 


concili 


lai legittimi intere 


abitazioni 


hanno un fine di tutela è di sol- 


wmazione invece che per decreto 


ne della classe 


personale in 


ssi de 


centrale propone che 1” 


ua 


dalla legge relativamente alle scuole 


ti di 


benemerita 


quinta, 


interessi del paese e allo spi- 


1 progetto dell'Ufficio cen- 


meno. piccole 


centrale propone che la fa- 


esteso alle scuole complemen- 


relazione alle 


transitorie. 


quindi affidato il 
a dell'amministra 


nè l'autorità nè la 


rinistro per leg 


d'indirizzare l'azione 


ola © în ciò che ri- 


nessuna ingerenza è 


2 e 3 del di- 


modifi 


‘@ di rispondere con 


4 della son 


pone sia fatto l'ob. 
gio per l'insegnante 


sorgono în località 


allo scopo di a 
ne _obbli 


l'adempimento degli 


del suo progetto, 


lei maestri, norme e 


classe degli educa. 


migliorando così le 
funzioni 


contenute nell'art, 


rispetto richiesto 
P 


prrenti. 


Tutti gli emendamenti proposti dall'Ufficio cenirale 
g' 


del Senato furono accettati dal Mi 


E'da augurare 


Ton. Credaro se quest 


a sua volta perc 


hi 


il proget 


nistro dell'Istruzione. 


e certo avverrà, che il successore del. 


Ministero, li accetti 
lo di cuì abbiamo 


riassunta'la relazione è informato sapientemente a veri 


concetti liberali e assicura finalmente 


quella scuola 


popolare chefinora per una colpa comune al Ministero, 


alle provincie ai 
mente invocata. 


Prinz Heinrich 


lessandria. 


Schiles 
|Indirizzarsi a: 


Genova 
Napoli 


Norddeuischer Lloyd di Brema 
Servizio celere e regolare 
Marsiglia, Napoli e Alessandria 


da Marsiglia 


29 marzo 


Luitpold 5 aprite l 
Genova, Biserta (Tunisia) Siracusa, A- 


aprile 


ROMA: Norddeutscher Lloyd, 
Passage Bureau J. E. Anniser 
Via del Tritone 145-146-147 


— da Siracusa 


municipi, il nostro paese ha vana- 


G. S. Renato. 


da Napoli 
- 31 marzo 
- 7 aprile 


- -8 aprile 


- Telefono 42-56 


Teri, 26 di marzo 1911, la Cassa di Ri- 
sparmio di Roma ha compiuto il suo 75: 
anno di esistenza ed ha quindi celebrato le 
sue nozze di brillanti, constatando con la 
più lusinghiera soddisfazione il cammino 
percorso, che ha collocato l’Istituto romano, 
îra i primi e i più solidi del Regno. 

Noi che ne abbiamo seguito lo svolgi 
mento saggio e prudente, ciò che torna a 
grande onore dei suoi amministratori - dal 
1870 ad oggi - non possiamo che augurarle 
di procedere sulla via fin qui percorsa con 
tanto successo e pubblichiamo senz’altro 
la Relazione del Consiglio approvata nel- 
l’ultima Assemblea dei cento azionisti, che 
costituiscono l’Istituto. 


Relazione sulla gestione del 1910 


Tl rendiconto consuntivo della nostra Cassa di 
Risparmio assume in quest'anno particolare impor- 
tanza, per essersi chiuso, col 31 dicembre 1910 il 
0 esercizio amministrativo dell'Istituto. 
Riandando col pensiero all’anno 1836, a quando 
cioè per volontà di cento cospicui cittadini, si costi- 
tuiva qui in Roma la nostra Cassa di Risparmio col 
modesto capitale di seudi 5.000 (pari a L. 26.875) 
per formare li primitivo fondo di garanzia della na- 
scente istituzione; ed esaminando il lungo e proficuo 
lavoro compiuto dall'Istituto nei suoi 75 anni di 
vita e la fiducia ch'esso seppe infondere nel pubbli- 
co; vi è da rimanere commossi ed attoniti. Commos. 
si, se si consideri la gran somma di beni morali e 
materiali apportati în seno alle classi lavoratrici 
della città, promuovendo tra esse e sviluppando il 
nobile impulso della previdenza; 

piccolo seme di allora, sia germinata, 


oniti, se si os- 
servi come da 
in seguito, pianta così rigogliosa e forte da far con- 
quistare alla nostra Cassa posto primario fra le prin- 
cipali istituzioni di credito e previdenza del Regno. 

Poche cifre che qui appresso riproduciamo, più 
che qualunque altro ricordo, offrono a tutti il mezzo 
di persuadersi di cosiffatte considerazioni. 

Im vero, avvicinando fra loro le entità dei capi. 
tali in amministrazione a chiusura degli anni 1860, 
1885, e 1910 (25. 50 e 75 esercizio amministrativo 
dell'Istituto) si ottiene il seguente parallelo di molto 
eloquente significazione, 


Cap. in ammini- 31 dio. 1860 31 dio. 1885 
(XXV esere.) 


853.105 16 57.725.873 78 114.546.999 30 
690.05: 8.104.534 59 18.616.041 13 


31 dio. 1910 
(LXXY esero.) 


strazione (L esorvizio) 


d. depos. Li 
Patrim » 


Totali L. 13.552.157 88 65.830.408 37 133.163.040 43 


Non vè chi non vegga nelle esposte cifre il cre. 
scente progredire della Istituzione romana, così 
nella sua potenzialità economica, come în quella 
del pubblico credito. 

La qual cosa se costituisce titolo di civile bene- 
merenza per quei cento che primi manifestarono 
ed attuarono la mirabile idea, torna a non meno 
onore e vanto delle amministrazioni che sì sussegui- 
rono, le quali. col buon governo e l’opera assidua 
e disinteressata, riuscirono a conservare non solo, 
ma a fare ottimamente prosperare così cospicto 
retaggio di viruose azioni. 


I. — Situazione patrimoniale 


Il movimento ascensionale, già rilevato negli anni 
anteriori sui valori patrimoniali dell'Istituto, ri- 
producevasi anche per l'esercizio testè decorso; a 
chiusura del quale furono accertate attività per com- 
plessive L.. 133.599.366,61, e passività per L.re 
114.98; 18, a fronte delle corrispondenti somme 
di L. 130.571.777,38 e L. 113.074.239,93 dell’anno 
1909. 

Ne riepiloghiamo qui appresso le cifre nelle con. 
suete generali categorie: 


ATTIVITÀ’ 


Mutui e conti correnti 
ipotecari 

Motai © conti correnti 
chirografari ed altri cre 
diti L. 12.328.564.19 


L, 48,295.853.72 


I, 60.624.417.01 


Titoli 4 debito dello Stato 
@ da esso gs 


» 43.914.156.66 


Cartelle fondiarie. 
gazioni diverse e azioni 
della Banca d'Italia» 19.434.788 — 


per In concessione di mutui ai dan: 
jati dal terremoto del 28 dicembre 1908 
cimo versato IL 


100.000 — 


ipotecaria prove. 
nienti da vendite di beni immobili »  1.514.979.33 


Depositi in conto corrente \-resso gl'Istituti di 


emissione » 490.977 
De Rothschild F.lli di Parigi ver residuo di 
conto corrente ’ 133.44: 


Beni stabili »° 4.958.397 90 


1. 181.171.160 17 
1.620.550 08 


Residui di rendite , 
Crediti diversi ed altri ca 

vitali mobili ’ 
Cassa a contanti » 


Attività dell'Iatitut L 


SIVITA* 


Depositi a risparmio per capitale o interessi L, 114.346.909 30 


Pnoni dì Cassa în circo 


fazione 279.360 — 
Certificati di frutti rila- 

ncioti sui libretti estin. 

ti a tutto giugno 1884 » 22.461 98 
Debiti diversi ed alti 

siduî passivi . 134.504 

E 436,326 18 

° Passivivà dell'Istitu! Li 114.983.925 48 


Donde il Patrimonio netto dell'Istituto nl 31 dicembre 1910 di 
1. 18.816.041,13, costituito come segue 


Fondo di dotazione L 2 
di riserva » 13.48 
di previdenza per i titoli » 1.800.000 — 
per te perdite eventuali » 1.904.642 9 
per le erogazioni di beneticenza => 62.353 14 
Avanzo netto dell'esercizio 1910 A 5 04 


Totale come sopra Li 18.616.041 13 


Confrontando questa somma complessiva con 
quella corrispondente del 1909, in L. 17.497.537,45, 
siba una differenza in più nel 1910 di 1.118.503,68 

Senza fermarci sul fondo di dotazione, rappresen- 
tato al 31 dicembre 1910 dal capitale integrale delle 
nostre cento azioni sociali, rileviamo, în confronto 
al 1909: il maggior importare di L. 338.363,24 nel 
fondo di riserva e di L. 200.000 nel fondo di previ- 
denza per le oscillazioni titoli, dovuti entrambi alle 
quote degli utili 1909 destinato ad incremento degli 
anzidetti fondi; non che il supero di L. 494.084,89 
nel jondo perdite eventuali, dipendente dai due-rife- 
timenti eseguiti nel 1910 in aumento del fondo stesso, 
provenienti l'uno dall’assegnazione di L. 200.000 
sugli utili del 1909, l’altro dall’eccedenza attiva 
delle sopravvenienze patrimoniali dell’anno, in lire 
294.084,89. 


Relativamente al residuo fondo per 7a beneficenza, 
risultato in quest'anno di poco superiore alla cifra 
del 1909, dobbiago rilepare Some le oblazioni 1910, 


Cassa di Risparmio di Roma 


da noî deliberato iu complessive L. 266.650, abbiano 
sorpassato di L. 118.900 le erogazioni del 1909, con- 
tenute nella minor somma di L. 147.750. E ciò per 
virtà del zorrispondente maggior accantonamento 
disposto dall'assemblea dei soci del 19 marzo 1910 
Rileviamo, intine, la differenza in più diL.76,361,80 
nell’acanzo netto dell'esercizio, determinatosi nel 1910 
un L, 1.239.725,94 contro L. 1.163. 


netto di 4ire 
ti a risparmio per 
si ottiene l’ammon- 


atrimonio 


complessive L. 114. 
tare dei capitali in amministrazione al 31 dicembre 
1910, rispetto aî quali, nel separato allegato 4, 
sultano stabilite le quote percentuali delle diver 
attività che ne compongono la cifra, 


II. -- Impieghi fruttife! 


Siccome rilevasì dal prospetto — allegato 2 — 
il capitale dei nostririvestimenti fruttiferi ascendeva 
al 31 dicembre 1910 a complessive L. 123. 
superando di L, 4.046.941,18 l'importare del 190: 
4 determinare l’accennato migliora 
mento: le differenze in più nei crediti verso lo Stato 
ed altri Corpi morali, nei titoli a debito dello Stato, 

ioni della Banca d'It 
A 


Concorsero 


nelle cartelle fondiarie ed 
lia per l'ammontare di I o 
le variazioni in meno per cor 
504,78 risultate sui mutui e conti 
rantiti da pegno, sulle antici- 
pazioni contro pegno, sui titoli garantiti dallo Stato 


mentre ne 


scemarono la en 
plessive L, 1. 
correnti ipotecari 


e sulle cartelle di credito comunale e provinciali 


Anche nel 1910, corrispondendo ad analogo cc 
tes invito della spettabile Banca d'Italia parteci. 
pammo all'emissione del nuovo titolo redimibile 3 
per cento netto, impiegandovi, adeguatamente alle 
nostre disponibilità, il capitale equivalente a nomi- 
nali L. 3.000.000, 

Sollecitati poi dal R, Governo, aderimmo alla co- 
stituzione nel Regno della Banca centrale della coo- 
perazione e del lavoro. deliberando il contributo di 
L. 500.000, Ma il relativo disegno di legge essendo 
rimasto allo stato di relazione della. Commissione 
parlamentare, l'istituenda Banca non potè avere 
ancora la sua completa attuazione. Rimane tuttavia 
il nostro impegno per la quota sottoscritta di lire 
500.000; le quali, unitamente a L. 12.000.000 circa 
raccolte dagli altri istituti e partecipanti alla quota 
di concorso dello Stato per la 


mma di Lire 
10.000.000 andranno a costituire il capitale di primo 
impianto della Banca suddetta. 

Scopo principale della istituzione sarà quello di 
concedere il credito a società cooperative di produ- 
zione e lavoro legalmente costituite; onde agevolare 
e di pubblici appalti, la costruzione di 
case popolari ed altre non meno proficue imprese 
di colonizzazione interna e di produzione agraria 
cooperativ 


l'esecuzio 


Gr'istituti aderenti potranno partecipare all'amn 
nistrazione del nuovo Ente e non assumeranno ul- 
teriore responsabilità oltre l'ammontare «del capitale 
sottoscritto; il quale, sugli utili di esercizio, appor- 
terà un beneficio annuo non minore del quattro per 
cento e non maggiore del cinque, 


Beni stabili, 


dicembre 1908 (bilancio precedente) la n 


tra proprietie 
immobiliare era rappresentata da numero 40 stabili nibani per 
complessive L, 5.513,085 87 

Nel 1910 si vendettero n. 2 immobili per lu 
importo totale di I, 725.000, a-fronte del lora 
valore d'inventario di » 


Rimasero quind 


31 dicembre 1910, în 
beni stabili del va. 
Li 4.958.397 99 


proprietà dell'Istituto n. 


complessivo di 


Nell'anno 1910 sî lîqu 


totale di Ta 


rono rendite per un 
614.457 02 
contro un ammontare di spese, fra ordinarie 
straordinarie di n 268.39077 
per manutenzione ordina. 
ria I 
per riparazioni straordiva. 


rie » 863 51 
per imposta 4 «mossa = LU 
per acqua |} » 10.50196 i 
diverse » 


38.301 63 


L. 288.390 77 


Si realizzò, pertanto, il reddito netto immo: 


biliare di L 


Tra gl'immobilî rimasti în possesso della Cassa, 
sono compresi puranche î quatt 
situati nel quartiere: Testaccio; 
popolare, con alloggi 


grandiosi stabili 
la cuì destinazione 
x ‘modico prezzo, costituisce 
per l'Istituto nostro altro mezzo di azione tilantro- 
pica svolta in favore delle classi lavoratrici della 
citt 

Nel decorso anno 1910, volendosi pertanto dare 
più notevole iueremento al numero delle abitazioni 
suddette, la nostra Amministrazione deliberava hr 
sopraelevazione di un piano per ciascuno dei ripe- 
tuti quattro stabili. 


Ed ottenuto il necessa 


> consenso dell'autorità 
competente, conforme prescrive la leggo sulle Casse 
dii risparmio, nell'ottobre scorso fu posto mano agli 
occorrenti lavori. 


I quali lavori, essendo stati condotti con sufficiente 
alacrità, ci permetteranno tra non molto tempo di 
disporre di cirea 130 nuovi quartierini, da occuparsi 
da altrettante fan di onesti lavor 


Siamo certi che questo nostro provvedimer 
rispondente al fine benetico della istituzione, sarà 


apprezzato favorevolmente dalla cittadinanza, 
tv 


a risparmio, 


Depos 


I eredito dei deposi capitale e interessi, s'accresceva 
nel 1910 di altre L. , raggiungendo a chiusura 

reizio la somma di L. 114.546.999.30, dimostrate come segue: 
nti @ risparmio al 1. gennaio 1910 
inscritti sopra libretti n. 84.305 la 

Versamenti eseguiti nell'auno n, 78.614 


112.066.488 64 


di enì n. 7234 sopra libretti nuovi 21.327.803 64 
Interessi capilaizati. alle due scad 

semestrali 30 giugno e 31 dicembre » 

1 D 

imborsi eFettuatinell'auno n. 48,6: 

di cui u, 7366 su libretti estinti . 724.506 98 
Depositi a risparuiio, per capitale e inte» 

ressi al 21 dicembre 1910, rappresentati do 

libretti in circolazione n, 84.173 L, 114.546.999 30 


Tu relazione al movimento verificatosi nell'eser- 
cizio precedente, si' riscontrano nel 1910 aumenti 
di L. 189.761 e L. 2,483.784,83 nelle cifre dei depo- 
siti © rimborsi e di L, nell’ammontare de- 
gli interessi capit Mentre minore di 132 ri- 
sulta il numero dei libretti în circolazione al 31 di- 
cembre 1910 in conseguenza del supero, per eguale 
quantità, dei libretti estinti sugli aperti nell'anno, 


Ogni altro dato © notizia concernente questo îm- 
portante servizia dell'Istituto, sì può desumere fa- 
cilmente dal scpatato allegato lettera C e di 
guenti quadri statistici, 


V. -— 


susse 


Risultanze economiche; 


Venendo ora a parlare dei risultati economici 
dell'esercizio decorso, prospettiamo nelle due tabelle 
che seguono gli accertamenti del 1910.in comparazione 
con le corrispondenti.cifre dell'anno 1909, 
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La reudita lorda 1910 è ascesa a complessive tire 
5.840.017,23, superando di L, 236.321,98 lammon. 
tare del 1909, 

Ad eccezione dei redditi dei fondi urbani, risol. 
tati di poco inferiori alla cifra, del 1909 per effetto 
delle due vendite di stabili conchiuse nell'anno, le 
ultre partite di rendita appaiono notevolmente ac- 
cresciute în confronto agli accertamenti del 1909. 

Rimarchevole sopratutto è l'eccedenza. di Lire 
188.25 nello imporiare degli interessi attivi di. 
versi, attese le liquidazioni eseguite nel 1910 sulle 
molte note di collocazione rilasciate all'Istituto a,' 
saldo dei crediti graduati nell'ultima espropriazione 
Orsini. 


L'altra eccedenza di L. 185.674,86 nell'ammon- 
{are degi impieghi fruttiferi èîn relazione all’au 
tato capitale dei nostri rinvestimenti; mentre iY 
pero di L. 4.590, 74 nei profitti diversi deriva per 
la maggior parte da compensi, riguardanti l’eserci. ; 
zio 1910, pagati da mutuatari ammessi alla pestitu»' 
zione anticipata del capitale mutuato, 
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totale a Lire 
o sul 1909 di Lire 


- nel 1910 ammi 
19 con un 
360.18, 


numen 


All'infuori degli interessi passivi diversî, la cnî 
differenza in meno di 1, 10.654,92 è in relazione 
ll'effettuata chiusura nel 1910 delle ultime gra- 
atorie esistenti, tutti gli tri titolè sul 
tati in confronto dei corrispondenti ac- 


spesa 


vertamenti del 1900, 
Sorvolando sulle piccole differenze emergenti 
nelle spese per tassi di manomoria e circolazione, 


fondi urbani. legali © notarili e per perdite diverse, 
somme di lire 
si passivi ai depositanti s 


invece le maggiori 
sugli inter 


591, 63 sull'imposta di ricchezza mobile, 


ambedun dal già constatato incremento 


dipendenti 
nel capitale dei depositi a risparmio: mentre il mag- 


giore importare di |. 38, 34 nelle spese di ammi» 
la attribuitsi per piccola parte a la- 
i uftici e per altra parte 
gratificazioni corrì- 
ti ed inservienti dell'Istituto, a 
ardo dei quali siamo lieti di poter annunziata 
ine la nostra Ai co conto del 
meggior costo della vita odierna îa Roma, abbia de. 
liberato a favore del personale, con decorrenza dal 
11. miglioramenti immediati di stipendi’ 
più sollecita carriera per l'avvenire, stante 
f'adozione di un nuovo organico a ruolo uperto, ba- 
lPanzianii individuale, anzichi 
sul sistema, già in vigore, delle categorie a posti fi 

Con Padotiata riforma, i nostri impiegati riceve. 
ranno d'ora innanzi, cd a periodi determinati, au- 
enza più far dipendere il 
loro miglioramento econcmico dalle vacanze di po- 
sti che potessero eventualmente formarsi per morte 
o collocamento x riposo di loro colleghi; 


nistrazione è 


vori eseguiti nei locali 


ante a stipendi ed 


più imp 
sposti agli imypi 


ministrazione, 


nato 19 


sato sui concetto 


menti costanti di sold 


Deducendo ora dal totale degli utili fordî 
fa D 
Fanmontare delle spese, tasse ed aliro fd 2 


sî fia una somma di utili netti per il 1910 L, 
con un aumento, in paragone al 1909, di La 7 


Fondo Pensioni sd Assegnamenti 


ti favore degli impiegati e delle loro jawiglie, 


Considerevole è incremento che sì riscontra nel 
1910 sul capitolo del Fondo pensioni, il quale da Lire 
s 51, accertate a chiusura dell’esercizio 1909, 
leva a fine d'anno 1910 alla più rilevante en- 
tità di L. 1.07 LA 

Il maggiore importare di ©, 160.422,58 provians 
per la più gran parte dalla generosa elargizione della 
Cassa di Risparmio deliberata per il 1910 nella co- 
spicua sòmma di L. 150.000 e per altra minore parte, 
in 1 10.422,57, dall’eccedenza attiva dei proventi 
ordinari sugli oneri di gestione dell’anno; il tutto in 
conformità dell'appresso riportata dimostrazione; 


Variazioni în armenta 


Ritenute mensili sugli stipendi 


netti dell'esercizio 1900 
Rendite 1910 dei capitali rinvestià -\:% 
Totale ©. 195.353 3 
Pensioni pagate nel 1990 I, . 
Azsegnamenti alle famiglie di 
impiegati cd inservienti defun 
ti » L73499 Li 
Imposta di R, M. gravante le 
une e gli altri "o 8.741 86 Lo 
Minor valuta dei fîtolî acqui. } 
stati nell'anno a - : 
T * Baiaso 76, 
Aumento nel 1910 iu tutto come sopra if D. 160.422 68 ; 
brio 1911 5 getti 
Per il Consiglio d' Amministrazione © 
11 Presidento L 
le Vito: Ohigi Principe D, Mario fi 
4 a - n 
* U) 


Cinquant’anhi di finanza. 


Nella ricorrenza della commemorazione 
cinquantenaria della nostra unità nom p: 
ranno, davvero, un înor d'opera, le sommarie 
notizie, chè raccogliamo in appresso, sul 
meraviglioso cammino percorso dalla fi- 
nanza italiana, durante questo periodo di 
vita nazionale della nostra patria 

Il rendiconto consuntivo del 186%, primo 
dei'bilanoi del Regno d'Ita 
{entrate e spese effettive) |, 
all’entrata e L. 926.710.000 all’uscit 
@ dire un disavanzo di L. 446.460.000. 

Al termine del periodo eroico (1875), nel 
corso del quale ebbe compimento con le 
annessioni di Venezia e di Roma l'unità 
politica dello Stato, il disavanzo era dimi- 
nuito fino 3 milioni e i 

La discesa del disavanzo era stata pro 
gressiva e costante, interrotta soltanto negli 
esercizi 1866 e 1870, i quali. a causa delle 
spese di gnerra, registrano rispettivamente 
{un disavanzo di 7: 14m 


‘azione. 


Joni. 


Con il 1875 principia e con il 1881 chiude 
îl secondo periodo della finanza. L'esercizio 
1875 registra per la prima volta un avanzo 

14 milioni sale gradatamente 
{30.250.000 (1862) era 
1.096.320.000 nel IST5 e 


piccola frazione i 


rava 
nel 

mento «de 
cifra : 
le del 266 


1278 milion 1881 

L'ace 
nio era stato in 
in cifra proporzior 


l’entrata nel venten 
vluta di 798 milioni 

a 100, 

riapre l'era dei di 

milioni vanno via 

23; nell'e 


l'esercizio 1882 s 


at 233 milioni 
ad S4 mi- 
esercizio suecessivo, fino 

volta nell'esercizio 
inizia il quarto periodo 
liana, giustamente 
periodo 


ndo tino 
per discendere 
Oni € zo ne 


scomna It 


me: 


i il d'oro 
eco le cifre dei due esercizi estremi del 
1806-97; 
effe ù; È 
ttiva » 1 


reriodo 1882 € 
299.330.000 
316.290.000 


960.000 


entrata 
spesa 


Disavanzo 16 


7 entrata effett, 
effettiva 1. 


1.614,830,000 
4.030.000 


1896-9 
spe 
Disavanzo L. 

io 1897-98 si inizia il periodo 

avanzi, attraverso ad 

minimo di 9 milioni 6 


che, 
oscillazioni un 
mezzo (1899-900) ed un 
NO milioni (1906-907) s no alla chiu- 
nella media 


dagiar 
dell'esercizio 1909-910, 
8a 


incio 1897 


39 milioni 

gistra 1..1.629,490.000 
1.620.050,000 in uscita 

1909-9010, 

si conoscono 

stra all'entrata 

L. 2.248.292.000 
Quanto cammino 


nuale di 
Il Dil 
în enitata e IT 
bilancio 


ultimo del quale 
finitive. re 


2.273.803.000 all'uscita 


1862! 
uta ed in 
costruzioni 
invece. le 
imento di 
ione è stata veramente 
1871) — abbiamo 
precedenti, non es- 
i i termini di confronto per 
popolazione — è arrivata 
000, ossia è aumentata nella ra- 

100. 

L'uscit ® volta, da L. 1,013.280,000 
è Gal {3.292.000 con aumento 
percentuale 100 all'incirca. 

Aumento medig sale nel 
1910; 
nitrato a Ù 43 


Useit » 11 


percorso di 

avvertire che in € 

comprese Je 

> © sonu esclusi 

i ro eil il mo capitali. 
Nell'é 


mirabile da 1 


966.180,000 
se esercizi 

sendo omogei 

‘a div 

Ty. 2.273. 


gione « 


so: 


90.000 
167.000 


123.000 
trent'anni dà al 
neito di 73 milioni, 


i quale n per 
"l'esoro n bene 
cifra 


Per ir 


tone 


rrec ciîre un pro 


dell'impulso che è l'economia 


nazionale 


durante cotesti cinq nni occorrerebbe 


er conto da una 7 mazioni 


lall’altra 
costruzione di 


nazionale 
rossimo articolo, 


=————__—_—_—_——p"; 
Il giubileo del Regno d'italia 
ALL'ESTERO 


La tampa germanica 
S) Berlino, 2 La A 


ifleatesi n 


ennini comin 


T'Imperatric 


co sono animati verso la 


#6 due grandi na 


della nazione è 


Tanto qui c 


più 
1 popolo tedesc 


sspansion 


hanno anche 
della influen: 
npletamente 
nerosi e stretti vincoli 
collegando il nostro popolo 
pendo y 


lia è ormai 
ciò nonostante n 
continuano al < 6; 


con l'Italia, e n vo în noi un caldo în- 
teressamento } > paese 

anche all'infu I 
Germauia all'It 


che lega la 


già un te tno furono 

hO a ratco 
e i risultati delle ricercho scien 

corl l'Italia nel corso dei secoli si 

' pre pib lo scopo d 

tercavan 

arte iu 


cessivi, divenne sem 
uspirazioni di tutti coloro che 
a civiltà e nella sun splendida 


peritura sergenti di cultura © di elevazione 


o nella stta ant 


9.200.000 | 


massimo di circa } 


trentennio | 


coloro che si sentivano attratti dalle sue ballezze 
naturali. 

In un tempo recente si è aggiunto un muovo ele: 
mento: l'Italia contemporanea con la sua ricca azione 
in tutti i campi della prosperità nazionale. Il riaggia- 
tore odierno, il quale non rivolge la sua attenzione 
soltanto alle memorie del grande passato, ma osserva 
anche il progresso della moderna Italia, è sorpreso 
dalle opere intellettuali intraprese, le quali aprono 
all'Italia d'oggi sorgenti vitali che una volta non esi- 
stevano c che fanno nascere speranze per il futuro, 

Così la generazione attuale dell’Italia può consa- 
crarsì alle fexte comniemorative con la coscienza di 
avere non soltanto mantenuta intatta l'eredità dei 
erla grandemente attmentata: 
ficata fierezza lo sguardo in- 
quali un Re della Casa di 
Savoia, pieno di ardente amore per il popolo e per il 
paese, con un uomo di Stato di genio, dotati ambedtte 
di saggezza e di coraggio, conquistò all'Italia la li- 
Lertà e l'Indipendenza, i figli ed i nepoti di quella ge- 
one pronta ad ogni sacrificio possono conside: 
ranza. Vittorio Emanuele 
11 ebbe la soddisfazione di guidare il suo paese ancora 
per lunghi anni dopo il conseguimento della unità 
ale, come membro stimato nella famiglia dei 
1l Re Umberto I, il quale consolidò 
rande potenza dell'Italia, unendosi 
Germania e l'Austria-Ungheria, 
vive nella storin come il continuatore dell’opera 
del padre. Dopo la tragica fine del suo genitore, 
Vittorio Emanuele 111, chiamato al trono ancor gio- 
vane d'anni, fece comprendero ch'era deciso di com- 
piere la gua grande missione adempiendo stretta. 
mente si suoi doveri, nel costante amore del popolo, 


sttoi antenati, ma di 
Gettando con gi 


dietro ai giorni gloriosi nei 


nera: 


rare l'avvenire con gioia e 


naz 
popoli d’Euro) 
la posizione di poi 


all'alleanza fra la 


| decisione della cui attuazione sono testimoni clo- 


quenti dieci anni di regni 
a Elena, Ja quale, come il Re, 
prend. ed ai dolori del popolo, 
Vittorio Emanuele IMI ha nuovi e ricchi elementi 
all'amore della Nazione perJa Casa regnante, L'Italia, 
che è all’interno sulla via di clevarsi e di svilupparsi 
» ottimo esercito, come 
e con la Germania e con l'Austria 


» dalla R 
tiva parte 


Coadiuva; 


ad all'estero è assicurata dal s 


dalle sue salde allea» 
Ungheria © dalle suc amichevoli relazioni con le altre 
via di una cre- 
iore importan- 
picuo di pace a fattore apprezzatis- 
pitura moderna, 
mpagna con cordiali 
della Nazione sorella 
ia cordiali voti per 


potenze, continua a procedere sull 


scente prosperità e di una sempre ma; 

za, elemento cc 

simo della civiltà e della 
La Germania, la quale acc 

simpatie l'ascendente progresso 

zzogiorno, esprime all'It 


e giubiiari, voti che augurano Ja felicità e la 


Je sue fe 
prosperità del popolo italiano e della sua gloriosa 
Casa regnante. 
La stampa groca 
rali greci di Co 
pubblicano 
calorosissimi articoli di saluto all'Italia, ricordando 


il cinquantenario della sua Unità. 


La colonia italiana a Berlino. 
EI (S) Berlino, 2 


Oggi Ambasciatore e Am. 
i menbri dell'’Amba. 
e la col sono riuniti nella sala 
Beetoven per commemorare il cinquantenario del- 
Un Sala riccamente decotata con bane 

e itali V.E.HI eV. E, HI, 
‘ore e l'Ambascia- 
male, 
i presenti, 


ne. e ornata dei busti di 
Ambasi 


inno naz 


All'ingresso della sal 
trice sono sta tti dall 
i applausi di tutti 

n piedi. 
iò un patriottico discorso, vivamente 

con grida di Ewira il 

usiasticamente ripetute da tutti 
asciatore e l'Ambasciatrice hanno 


suonato 
dall'erchestr 


aplaudito ed ha 
k a l'Italia: 
presenti. L'Am 
felicitato l'oratore. 
La colonia si riunì stasera a banchetto nel Risto. 
rante della Cooperativa italiana di Milano alla 


benstrasse, 


La Colonia italiana a Costantinopoli 


KI (5) Costantinopoli, 26. Stasera nella sala della 
Società operaia italiana si è tenuta la solenne comme- 
ione del cinquantenario dell'unità di Italia con 
Ja presenza dell'Ambasciatore d°’ Italia barone Mayor 
dles Planches, del personale dell'Ambasciata, del Con- 
solato, delle notabilità italiane e della colonia. 
pa conferenza storica è stata recitata V'Ode 
del Carducci al Piemonte, accolta con una grande 
manifestazione patriottica, 


Dop: 


Esposizioni e Congressi 


Esposizione di Torino 


S) Torino, 26. La Commissione esecutiva del- 
internazionale di Torino raccomanda 
di affrettare l' invio degli oggetti da 
» scadendo il 31 marzo il termine fissato dalre- 
into, 


onaca di Roma 


nale le 


rono invitate 


sera ebbe Inogo un pranzo 
e consorti dei grandi ufficiali 
dello Stato e le consorti dei funzionari di Corte. 

A destra di S. M. il Re: gen. Polli 
Gian 


si dispo 
signora Berga- 
+ signora Berta, gen, Trombi, 
magg. Seil duchessa di Ter. 


, conte 

signora Camicia, 

ranova, dottor @ 

A sinistra; donne 
ra P, 


amm, 


Elena Cairoli, gen. Mazzitelli, 

Mattioli, contessa di Brambilla, 
Th Revel, signora Selby, magg 

principe-sa di Paternò, duca Cito, 

A destra di S, M Regina: generale Ponzio 
i . gen. Berta, contessa 

Brambilla. contessa’ Trombi 
principessa di Teano, magg 


on di 


ano di Guardia, 
leri mattina alle 11 E. 


potenziario di Bol 


il ministro pleni 
Salinas Vega è sta. 


Jenne. 


a dott. Luigi 
Teri notte col dirett 
il Duca 


simo delle 


‘tommaso di Genova, è giunto a Roma per 
lia odierna cerimonia in Campidoglio. 
Msitamane giungerà da Milano, allo stesso scopri 
- AL Ri il conte di Tor 
Regina Elena al Protottorate di San Giuseppe. 
me zia, martedì scorso, S. M. 
na visitava il Protettorato di San Giu- 
endo il suo vivo interessamento, in modo 
particolare, verso i piccoli infermi, tra i quali notò un 
tale Ugo Sorbo, che soffriva di geloni ai piedini, $.M. 
si degnava insegnare alla suora infermiera un nuovo 
metodo di cura ed il giorno dopo, inviava all'Isti- 
tuto una pomata speciale per l'uso della quale il ban. 
bino è oggi quasi guarito e benedice alla pietà della 
benefica Eegina. 

Teri poi, per i‘ bambini del Protettorato S. Giuseppo 
giunsero 400 rieche scatole di squisitissimi dolci, 
che furono loro distribuiti ieri al termine della me. 
renda, che l'amministrazione dell’Orfanotrofio 1 
rà rinricoverati nella ricorrenza del cinquantenario 
della proclamazione dell'unità d'Italia. 

La Direttrice dell'Opera pia © tutti gli orfanelli 
ringraziano vivamente la Munifica Benefattrice del 
materno pensiero e la numerosa squadra delle più 
iccine, che S. M. la Regina Elena denominò piccole 
bambole, elevano le loro voci infantili = le oro menine 
per benedire la Fala Benefica, la Madre daj derelitti, 


seppe, riva 


| nidolo ha inaugurato ufficialmente le feste cin 


| dei consiglie 


Vatieamo - Ieri mattina il Papa ha ricevuto 


Giuseppe M. Crostarosa, Presidente del Comitato 
regionale dell'Umbria, la contessa M. Teresa Ledo- 
chowska, direttrice del Sodalizio di S. Pietro Claver, 
Ha poi accordato udienza generale, essendo interve. 
nute, tra gli altri, molti giovanetti egiovaziette della 
prima Comunione. 

— Durante la scorsa settimana il Papa ha ricevute 
in udienze pubbliche e private molte famiglie © molte 
persone italiane ed estere. Tra quaste Sua Santità ri- 
cevette venerdì in udienza privata la signora Co- 

‘anza Elena Alexander, consorte del colonnello Frede- 
rick Alexander. 

Tutti hanno potuto constatare con malta soddi- 
Sfazione che il Papa Pio X sta ora molto bene di salute. 

Vl manifesto municipale. — Ieri è stato affisso 
per Roma il seguente manifesto firmato dal Sindaco, 
come inaugurazione delle feste cinquantenarie che si 
aprono oggi: 

Cittadini! 

Quale l'evento, tale sia la manifestazione: quello 
di amor patrio prezciente, queste d'amor patrio ri- 
conoscente. 

Percorsa la via dolorosa, e per virtt dei grandi pre- 
cursori assorta a coscienza di sè, l’Italia, duce 
Vittorio Emanuele II, si costituisce in Nazione per 
solenne deliberato della Rappresentanza sua, a 
Torino, il 14 marzo 1861: il 27 proolama solennemente, 
al cospetto del mondo, Roma, Roma ita: 
liana, Roma intangibile, sua capitale e suo centro. 

Oggi. duce Vittorio Emanuele III, Roma, comme- 
mora solennemente quella data, che segna 
rivendicazione di un diritto inalienabile, la volontà 
inflessibile di un popolo risorto a vita novella. 

È Roma alla festa del patriottismo convita | 
rella di tutta Italin, le genti di ogni paese. 

L'accoglienza nostra, o Cittadini, sia improntata 
a gioia profonda, associate a quel sentimento di 
espansione, onde .la casa e le persone si adornano, 
si ingentiliscono, per onorare ed affratellare in comu. 
nione di festività gli ospiti graditi. 

Romani! 


so- 


L'intimo compiacimento per la fausta ricorrenza, 
suffragato dal concorso e dal consenso d’ogni gente 
civile, il pensiero di gratitudine a coloro che furon: 
in coloro che sono il dovere incombente di votarsi ai Il 
sacri destini dell'Urbe, metropoli di civiltà nmana 
nella Patria rinata, auspice il Re, virtuoso suo Capo: 
tutti i ricordi, i palpiti, le speranze di quest'ora ro. 
lenne si riassimano nel grido 

Vira la Terza Italia! 

Per la seduta rea'e. — — Il sindaco ha dato le 
seguenti disposizioni per la Seduta reale di oggi. 

1. Sarà vietato dalle ore 8 emezzo il transito dei 
pedoni e dei veicoli in Piazza del Campidoglio e nelle | 
vie di accesso. 

2. Dalle ore 9 sarà pure interdetta la corcolazione 
dei veicoli in Piazza e Via del Quirinale, in Via Na. 
zionale (dalla Salita Magnanapoli a Piazza Venezia), | 
in via del Plebiscito, in Piazza del Gesù, in Via ePiazza 
d’Aracoeli. 

3. Le vetture per recarsi in Cimpidoglio, devono 
entrare nelle strade fiancheggiate dalle truppe per 
uno dei seguenti sbocchi: 

a) Via Nazionale, angolo Via del Quirinale. 

5) Piazza Venezia, (dal Corso Umberto I o dal 
Foro Traiano . 

©) Corso Vittorio Emanuele (Via del Gesù). 

Esse si dirigeranno tutte in Piazza del Gesù, pro- 
seguendo poi per via e Piazza d’Aracoeli e per Via delle 
Tre Pile. Discesi gl'’invitati in Piazza del Campidoglio 
le vetture pubbliche si allontaneranno percorrendo 
la vie del Campidoglio, di Monte Tarpeo, e delle Tre 
Pile, volgendo quindi per Via Tor de’ Speochi. Le 
carrozze private, che devono attendere, si fermeranno 
nei luoghi che verranno indicati dalle guardie mu- 
nicipali. 

Alle ore 10 precise sarà vistato fanto ai pedoni 
quanto alle vetture ed a tutte le carrozze il passaggio 
negli sbocchi suddetti. 

4. I pedoni muniti di biglietto d’invito avranno 
libero accsso dagli sbocchi suindicati. 

Per il ricevimento poi che avrà luogo nei Palazzi 
Capitolini questa sera sarà vietato, alle 19.30 il tran- 
sito dei veicoli e dei pedoni in via delle tTre Pile, in 
vis e in piazza del Campidoglio alle 20 il divieto sarà 
esteso alla piazza d’Aracoeli. 

Tutte le carrozze che conducono gl’invitati al rice- 
vimento, entreranno in piazza d’Aracoeli o dalla via 
omonima o dalla via S. Venanzio, 

augurazione dell’Espoziziene di Bell 
30co le disposizioni date per Ja inaugurazione 

Pedoni - entrano dall'ingresso d’Onore e dal can- 
cello presso al Luna Park. 

Carrozze Reali - Entrano nell’Esposizione dall’In- 
gresso d'onore, scendono la rampa di destra e si 
fermano avanti al Palazzo. Smontati i Sovrani le 
carrozze voltano e si collecano în attesa di fronte. 
presso all'invito della stessa rampa di destra. 

Carro: 
cancello del Luna Park recandovisi per Villa Umberto 
da Piazza del Popolo o dal Pincio o da Porta Pin- 
ciana dal piazzale delle Canestre un servizio di 
guardie le avvierà al cancello del Luna Park. 

Le carrozze degli invitati che da questi vengono 
lasciate libere, escono da Via Flaminia scendendo 
pel nuovo vialone. 

Quelle che debbono riprendere gli invitati si fer- | 
meranno nel Piazzale del Museo e ritorneranno 
davanti al Palazzo a riprendere gli invitati ad un 
invito delle guardie (che avverrà quando il Re sarà 
passato al Palazzo Ungherese) traversando il Viale 
centrale, ed escono dal cancello del Luna Park da 
cui sono entri 

L'inaugurazione delle feste cinquantenarie. 

A mezzanotte mi colpo di cannone sparato dal Gia 


quantenarie. 

Auguriamo. di tutto cuoi 
imento solenne e pacil 
italiani a siderano. 

AI Collegio Romano. — Ieri alla presenza di $. 
M. la Regina Madre e di un affollatissimo uditorio 
fl prof. Barbera, illustrò, con calda ed elosuente Ipa- 
rula tutte le grandi donne italiane che parteciparono 
al risorgimento italiano. sia sui campi di battaglia 
con Antonietta Colombi, sia nelle lettere, come la 
Belgioioso, la Jessie Maris ecc. 

Terminé augurando che con tili esempi l'odierna 
generazione non sia inferiore a quella passati 

L'ratore fu salutato du generali applausi. 

Una dimostrazioncella in Borgo. — leri notte 
alle 23.30 una banda del circolo Anticlericale Borge 


che esse abbiano 


quello svo che tutti gli 


invitatî - entrano all'Esposizione dal È 


i dietro un codazzo d'un centinaio 
ben liere e fiaccole. sotto il comando 
Giordano Bruno, Brancaleonio 
zza Scossacavalli © qui si sof- 
fermò suonando l’inno di Garibaldi. La folla $'ac- 
crebbe fino a raggiungere le 500 persone circa © 
seguitò il baccano per Borgo SantlAngelo, vicolo del 
Moscherino, via Ottaviano fina a v. Boezio ove fece 
sosta sotto le finestre dell'on. Podrecca, Questi si 
afiacciò e pronunziò poche parole; anche il figlio del. 
l'onorevole fece il suo bravo discorso e la serie delle 
chiacchierate fu chiusa dal consigliere Micozzi. 

Dopo ciò concertisti e dimostranti pensarono bene 
d'andarseno a letto. 

Un indutte Municipale. —Ilsindaco di Roma nelle 
memoranda solennità del cinquantesimo anniversario 
della proclamazione di Roma Capitale; 

Visti l'art. 78 del Regolamento generale del perso. 
nale, Part, 17 del Regolamento pei salariati, Part. 1 

Regolamento pei Vigili e l'art. 28 del Regolamento 
per le guardie municipali ha ordinato che sieno 
condonate le punizioni già infiitte dal 1° corr. ad 
oggi € sieno interrotte le intruttorie in corso, limita. 
tamente alle mancauze punibili a termini dell'art. 78 
ns 1a 4 & 4 @ 5 del Regolamento generale pe! perso. 


Prati trascinand 


è Micoz 


Il Segretariato Generale è incaricato delle asecu- 
zione della presente ordinanza. 

Pel 1011. Il Comitato ci comunica quest'altra no- 
ta di sottoscrizioni: 

Totale precedente 

Com. di Civita Lavinia (Roma) 
» Sen Lazzaro Parmense (Parma) 
» Migliarino (Ferrara) 
Campanati Algh. (sind. Migliarino) 
Cav. Giuseppe Bignori (sasess.) » 
Passari Ces. (assens. Migliarino) 
Com. di Acquapendente (Roma) 
Ronzi e Singer 
Succeascri Marcherini 
Verblosky (tapp. ortientali) 
Jacoh V. Aletri 
Comune di Norma 
Papi e Bolten 
Valentini Massimiliano 
Britannia Stores 
Biffignandi 
Casteinioro Angelo 
Pisoni Costantino 
Bises Raimondo 
Di Capua Aron 
Portina Pietro 
Franceschini Ni 
Tomeucei 
Calderini cav 
Bona Paolo 
Trani Romole 
D'Amico Cesare 
Amati £. di L. 
Petrelli Angelo 
Bornaccini Aldo 
Bombelli Mele 
Granata Bonaventura 
Cioccari Luigi 
Romoli Sebastiano 
Polloni Bortale 
Colantoni Cesare 
Signorelli \W 
Signorelli E 
Bertaletti Fratelli 
Berini Augusto 
Sarai Attilio 
Di Segni Fitore 
Sonnino Pacifice 
Giacomo di M. Piperno 

iganò Pratelli 

Alla Primavera» 
fflerola Fratelli 
Trifeo A 
Magazzino Europeo 
Industria 
Ditta Settimio Spagnoîn 
Latour Carlo 
Milano e Raimondi 
Seifoni Luigi 
Altobelli Davide 
Giuseppe di A. Toscano 
Pesoro Alfredo 
Sustipi L. 
Tesini e Mantegazza 
Ditta E. Mantegarza 
Sadun Aristipo 
Milano Rettimto 
Settimio di P. Sereni 
Ditta Pio Fabbri e C. 
Maddalena Ginseppe (II ver 
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L. 5.467.482.05 
Il cav. Costantino Martinelli 
capo sezione nl Ministero della P. Istruzione è 
stato con decreto di ieri. su proposta del ministro 
Credaro. insignito da S.M. della commenda della Co 
rona d’Italia. Rallegramenti all'ottimo funzion: 
per questa onorificenza ben meritata per îl tango e lode 
ovole servizio prestato nell’amministrazione della Mi- 


nerva. 
The e pesca di beneficenza. 

tamento di Mrs. Lee al villino De Renzis in via Goito 

si apri alla folla elettissi» 

i sontuosi salotti portandi 
bellezza 


Teri sera l’appar 


nimò per alcune ore 
scino della coltura, 

della dell'eleganza 
La pesca di beneficenza. che la gentile siguora ave 
va voluto si organizzasse neelle sue sale, era indetta 
dalla Società Romana per la protezione degli anima 
li allo scopo di accrescere con l’introîto i fondi ne- 
cessari all'aumento del personale di sorveglianza. 
E naturalmente. con lo slancio che la nostra aristo- 
crazia e l'eletta rappresentanza della colonia stra 
opere che sono manifesta 


, grande fu la messe dei 


nîera mettono iu tutte 
zione di 
premi raccolti tra i quali due di S. M. la Regina Ma. 
dre, e grande il numero dei biglirtti venduti che, se 
hanno contribuit animata la festa, la 
sciano anche sperare un 01 esso finanziario. 

Erano alla distribuzione dei premi: Ja signorina 
Delia Duver, le due sig.ne Vescoe, le due signorine 
Varvard, la signorina Cerîa 

Sparse nei salotti, affollate ai banchi della pesca 
conversanti nella sala del magnifico buffet offerto 
dall’ospite gentile, notammo alcuni nomi dell’elet 
ta rappresentanza femminile intervenuta tra le quali 
moltissime del patronato della società: duchessa di 
Paternò, Donna Elsie Torlonia, Mrs. Woley, siano; 
ssa di Santa Fiora, contessa Pecci. bari 
Andreozzi, Signora Piamia, 
nardi, Mrs. Haseleton contessa Franc 
setti, ‘a Lanciani. marchesa Centurione, Mrs, 
Browns, sorella a Pierpont Morgan, sig. "Trevella 
Mme. Brodne, Mme Pioda, contessa Salimei. 
Stewart. Madame de Weede, marchesa Monaldi. Mîss 
Kemp. bare Aliotti, Miss. Bethel, marchesa 
Calabrini. Miss Nicholson, principessa Radrwill, 
principessa di Venosa, principessa Ginetti. marchesa 
Mrs principessa di Cassano Zunica 

Cerio-Ung i». principessa Doria Pam 
phil Miss Lister 

Alle 19 l’aristocratica e gaia festa era finita. 

Esposizione di Roma — Dall'elenco degli ammes- 
si alla Esposizione dalla Giuria di accettazione. da 
noi pubblicato nel numero di venerdì, per un errore 
di stampa, fu omesso nella classe dei Pittori il nome ! 
dell'artista Spinetti Mario. 

Ripariamo oggi l'errore involontario. 

Alla Scuola Britannica. — Teri ha avuto luogo 
una conferenza tenuta dal prof. Salomon Reinach. il 
quale trovandosi per brevissimo tempo a Ror 
gentilmente voluto parlare adi una delle aduna» 

Jenni della scuola. Parlò sopra il mito di Apollo, Mur 
€ Mida. Rilevò che la parte essenziale di questo fu lo 
scorticamento di Marsia, e che la di lui pelle fu un og- 
getto venerato. Questa fu niente dimeno che la pelle 
di un asino sacro, per quanto sia stata modificata dopo 
la leggenda. Nei tempi primitivi sisaeriti: li 
Deii Deistessì: prima quindi l'asino al Di asino: e sol- 
tanto dopo venne sacrificato ad Apollo 

diventò il satiro Marsia. E’ da notare cìe 
sibbene abbiano le code da cavallo, sono sempre mun: 


Idius, con 
Phif 


signora Ju 


Gniccioli 
donna Jem 


| spiegherà 


Mrs. | 


tati sopra degli asîni; anche Bacco avrà quindi avuto 
origine da questo culto asinino. 

Dopola conferenza che fu delle più interessanti e nel. 
la quale nuove idee furono espresse con una chia 
rezza ammirabile S.E. Sir Rennell Rodd. Ambascia- 
tare di S.M. Britannica ringraziò a nome della nums- 
ros assemblea, il prof. Reinach: Parlarono poi il dott. 
larnelled il comm. Boni. Erano presenti S.F. il Ba- 
rone De Bildt, S. E. il ministro della Danimarea la 
contessa Pasolini, la contessa Suardi, S. E. Madame 
Rarràre, Monsignor Duchèsne, il commendator Rivoi- 


DionigiLa dinettria 
he partecipato al ministero a mezzo del R. 4 
tore, che, le valenti iù di Storia di questo Inti. 
tuto, hanno intrattenuto nei due giorni le numerom 
allieve sul cinquantenario della proclamazione del Re. 
gno d'Italia, facendo comprendere con forma facile è 
piana alle giovani alunne, il significato della solenne 
commemorazione, che Roma e Torino s' \Pprestano a 
festeggiare. 

Il Comitato Esecutivo per le feste Commemorativa 
del 1911 in Roma comunica: 

«I corrispondenti dei giornali italiani od esteri, 
che hanno fatto richiesta al Comitato di temsen 
permanenti per le prossime Esposizioni, sono pregati 
di far pervenire al più presto all'Ufficio Stampa del 
Comitato stesso la loro fotografia non pit grande di 
sontimetri 6 per 7 ». 

La feta” romana Tramways Omnibus a 00 
munica: 

«Come compenso unico straordinario per il 19]1, 
© per il periodo dell'Esposizione, a termine dell'arti 
colo 10 della Convenzione col Comune di Roma, ls 
Società elargirà per una sol volta i seguenti premi 

Lire 108, a ciascun agente delle categorie Ispottori, 
guidatori, cocchieri, fattorini, pagabili in mei rate 
posticipate, ciasonna dopo trenta giorni di lavoro ef 
fettivo, da farsi nel periodo di sette mesi  cioà dal 
primo aprile al 31 ottobre 1911. 

Lire 54, a ciascun agente delle categorie operai 
cantoniori, lavatori e ingrassatori, pagabili come sopra 

Tutto ciò è subordinato, bene inteso, al fatto che 
il servizio non debba essere in nessun modo inter. 
rotto e disturbato 

Seguono le firme dei rappresentanti della Società 
e dei rappresentanti della Lega Tramvieri. 

Il mancato comizie contro il ca 88 — Por 
jeri mattina era indetto dalla Camera del lavoro il 
comizione di protesta contro il caro-vivere, che, ge 
non avrebbe dovnto influire subito sul mercato di 
Roma, aveva lo scopo palese di suscitare una grande 
affermazione del popolo tutto, contro Mm carestia 
sd a favore del suffragio iniversale - che coincidesse 
© quasi. con le solenni feste nazionali. 

La autorità, certo preoccupate, presero i provredi 
menti necessari, mobilizzando 2.000 uomini fra truppa 
carabinieri n agenti di P. S., dentro il Colosseo. nella 
vicina caserma dei Vigili, nel cortile della Banca 
d’Italia, alla Prefettura, etc.. eto. 

Già alle nove il cap. dei carabinieri sig. Fnrlani 
il tenente Contestabile ed il capitano delle Quardie di 
città Orsi, si trovavano all'Orto Botanico, Il commis 
sario Ripandelli - il maggiore specialista in comizi 
© dimostrazioni varie - era già sul Iuogo in attess. im. 


paziente. 
Ecco: finalmente arriva un proletario, due, tre. 


Sî fermano, si guardano intorno fissano con rancore 
la molle erbetta sulla quale non possono sedere a 
spettando, perchè bagnata, pensano che hanno fatto 
male ad affrettarsi e cominciano a passeggiare. 

Quando gli oratori, che giungono verso le 10 ol 
trepassato il Colosseo. lanciano un ansioso aguardo 
al verdissimo orto, e vedono, invece dello sperato 
brulichio nero, della ondeggiante folla minacciosa, 
quattro o cinque capannelli scarsi, una cinquantina 
di persone in tutto: hanno una stretta al cuore....... 

1 duci si consultano. Si può tenere un comixio del 
genere di quello indetto, con un centinaio di persone 
soltanto, vale a dire con quasi un ventesimo di quello 
ch'è la truppa mobilizzata? No, certamente! 

Caramitti si fa coraggio e, con voce tremante di 
commozione, dice ai presenti chel comizio si rimanda 
aggiungendo che domani vi sarà quello dei muratori 
e si parlerà anche di caro-vivere e che domenies 
prossima si tenterà di riuscire a tenere quello grande 
mediante un corteo. 

E questo non è il primo dei comizi contro il caro. 
vivere che fallisce! Ma oltre all’indifferenza con la 
quale il popolo, ormai stanco di frasi fatte @ di ri. 
scaldamenti a freddo, accoglie simili inviti, un'al- 
tra ragione ha contribnito a far rimanere desetto 
l'Orto Botanico. Gli è che ì romani che hanno ben 
compreso il fine recondito della voluta manifestazione 
non hanno creduto di prestarsi al gioco di coloro cis 
nessun mezzo tralascerebbero, pur di turbare, sin 
pure minimamente, l'entusiasmo © la solennità con 
cui si festeggia il Cinquantenario della proclamazione 
del Remo d'Italia. 

Univesita’ Popolare Romana — Per Ta solenne 
ricorrenza del cinquantenario della proclamazione 
di Roma a Capitale d’Italia, su invito del Comitato 
Direttivo dell'Università Popolare Romana, il prof. 

rà al Collegio Romano, oggi alle 
dal titolo: Leggenda e realtà nello 
viluppo della coscienza unitaria italiana. Interverranno 
intero Comitato Direttivo e i soci. 

Ingresso libero. 

L'Educatorio Savoia. — Oggi, alle 11, l'Eduea 
torio «Savoia » terrà una conferenza nella quale s 
gli alunni il signifidato storico e patrio! 
tico della solenne ricorrenza del cinquantenario del 
Risorgimento Italiano. Alle 12 si servirà agli alunni 
una refezione straordinaria. 

L'Edueatorio « Savoia » parteciperà all'Esposizione 
internazionale d’Igiene sociale presentando con quadri 
grafici e con lavori manuali e femminili, eseguiti dagli 
alunni, l'illustrazione del quattordicennio della ana 

pera utile e umanitaria a pro delle classi povere e 
diseredate. 

| tramvieri dei Castelli. — Fino a domani non 
potrà giungere da Parigi la risposta della Società 
alle domande dei tramvieri. 

lo sciopero continua, fortunatamente con 
ima calma. 
ale argomento il consigliere provinciale Raffaele 
indirizzato al presidente della Deputazione 
il seguente » di interrogazioni 

per conoscere quali provvedimenti egli abbia preso 
a tutela della continuità del servizio pubblico pei 
Castelli Romani: 

per sapere se egli non creda doveroso l'intervento 
dell’Amministrazione nei conflitti fra capitale e la- 
voro: 

per conoscere le cause che hanno fino ad oggi im 
pedito alla Società delle T 


Gennaro Mondaini 
21, una conferenz 


stoel 


5 marzo 1910. 

Lord Robinson » al quartiere Flaminio. Dove 
corte l'enorme folla che si riversa ogni giorno lungo 
la laminia, non curante delle cattive condizioni 
della strada în parziale demolizione ? 

Non all’ Ippodromo dei Parioli, nè all’erigendo 
Stadio Nazionale e nemmeno all’ Esposizione. 

Dove allora ? Mio dio, da Lord Robison 1 interes: 
santissimo personaggio che da qualche giorno ospita 
ulla Rondinella, e precisamente nel fantasmagorico 
serraglio Hagembeck. 

Robison non è precisamente, per quanto vesta 
abiti signorili, un /ord, ma soltamto un simpatico 
scimmiotto, un vero fenomeno d’ intelligenza. 

Si veste da solo, mangia a tavola, fuma, legge, 
giuoca acarte, va în bicicletta... gli manca, insomma, 
soltanto la paroloa, ma parla lo stesso... con gli 
occhi. 

Non credete ? Andate a vederlo. 

Fratellanza militare Umberto I. — I soci mu- 
niti del distintivo sociale sono pregati di trovarsi 
questa mattina alle ore 9 alla sede sociale. per re- 
carsi con bandiera insieme alle altre assogiazioni m: 
litari a far ala al passaggio dei Sovrani che si reche 
ranno în Campidoglio. 
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Un tram municipale che Investe. — Teri mattina 
cerso le 13. la carrozza del cardinal» Cassetta, tra- 
cersata via Nazionale saliva verso le Quattro Fontane 
quando, dinanzi al bar Calcaprina, è stata raggiunta 
4al tram municipale n. 101 che l'ha investita violen- 
amente. La csrrorza è stata rospinta innanzi, © 
1 timone è andato a cozzare contro un carrettino di 

rquacetosari che si inerpicava placidamente per 

n. Tl timone della carrozza si è spezzato, il 
sarretto si è ribaltato, gettando a terra i poveri acq 
‘ntosari, che sono cadnti fra i cavalli, cho impar 
volevano darsi alla fuga. Il cocchiere, Bernardino 
Biagioli, è riuscito a trattenerli, impedendo così un 
paggior disastro. 

TI tramviere si è dato alla fuga. 

T due feriti sono stati trisportati a . Antonio: 
rssî sono Zanni Gioranni © suo figlio Giacinto di 
anni 10, che hanno riportato lesioni guaribili in sei 
gioni. 

Nella carrozza del Cardinale non vi era che il 

tiluomo sig. Nicola Angelini, che è rimasto inco. 


Investimenti. — Hl rivenditore ambulante Bi- 

rimbelli Costantino di anni 63 mentre transitava 

per piazza Aracoeli venne investito da una vettura 

ail cui conducente è rimasto sconosciuto e rî- 

ferite al capo, giudicat 
raribili în 15 giorni. 

Disgrazia mortale — Balducci Marianna di anni 

ndo ieri lo ncale della propria abitazione in 

» della Scarpetta n. 32, caddo ferendosi alla 

I sanitari della Consolazione riscontrandole 
frattura della hase del cranio si riservarono il giudizio. 

Falsi agenti. La decorsa notte in piazza dei 
Cinquecento, certo Ventura Manlio di anni 25,venne 

nato dia due individui che spacciatisi il primo per 

> di P. S. e il secondo per agente pretendevano 
quisirlo. 

Il Ventura accortosi di aver a che fare con due mal 
riventi oppose viva resistenza e riuscì grazie all'inter- 
vento di due guardie di città, ad arrestarli. 

Tì Ventura nella colluttazione ebbe un morso al 
pollice sinistro, gindicato guaribile in 8 giorni. 

Tentati sulcidi — Ritocchi Bice di anni 22, ten- 
tava ieri suicidazsi per dispiaceri amorosi ingoiando 
ana miscela di inchiostro, benzina e fosforo. A. &. 
Giacomo fui trattennta in osservazione. 

Castignani Stefanina di anni 18, perchè spesso 
rimproverata dal fratello Amelio, tentava suicidarsi 
gettandosi nel Tevere, nelle vicinanze dell'Acqua Ace- 
tosa. Ripescata e trasportata a . Giacomo fu tratte- 
nuta in osservazione. 

Sulcidi Teri sera circa le 19 Alfonso Ferrari, 
«combettiere de Collegio Militare troré presso il 
ponte di ferro una giacca da signora di velluto mar- 


alla Consolazione 


tone ed un ombrello. Ne avverti il delegato Salinas | 


feì Commissariato di Trastevere che esaminando la 
giscca rinvenuta trovò in una taeca una borsetta 
di tela nera contenente due picoole chiavi, un pineene 
rd alcune carte, scritte in francese ed în tedesco 
dalle quali risultò che la proprietaria si chiama 
Elissbetta Welvefriz, donna di servizio. In una 


lettera scritta a matita in lingua francese e indiriz- | 


rata alla questura dice che vuole suicidarsi perchè 
in tristissime condizioni finanziarie e dichiara d'aver 
lasciata in via Sistina 143 una cassa contenente 
degli effetti di vestiario che vuole siano consegnatial 
Buon Pastore. 

imprudenza fatale. — Mentre ginocava per le 
scale della propria abitazione in v, Tiburtina 208, 
il ragazzo Egisto Contusci di a, 7 si a«porse dalla rin- 
ghiera a cadde nel cortile dall’altezza di circa 4 m. 

Trasportato al Policlinico quei sanitari gli riscon- 
taerono ferite alla testa e probabile frattura dell’oc- 
sipite. Si rinervarono il gindizio. 


Tra fratolio e sorella. — Guido Pizzi di a. 20 | 


soldato di atriglieria per futili motivi prese a pugni 
® calci la sorella Marina di a. 17 e le produsse varie 
eochimosi e contusione alla clavicola 

Alla Consolazione 8 giorni. 

Tontati suicidi. — Stamane circa le due în via dei 
Vecchiarelli 6, p. p. l’orlatrice Italia Gasparelli di 
=. 19 si gettò da una finestra della propria abitazione 
volendo suicidarsi perchè profondamente malata 
& anemia. 

Yu raccolta in grave stato e messa in una vettura, 
socompagnata a S. Spirito dove si trova în osserva- 
rione, 

— Ieri certo Ferrari Augusto di a. 24, da Roma 
dimorante in v. del Crocetisso, tappezziere, tentò 
mmicidazsi con un coltello al collo. 


Fu ricoverato all'ospedale di S. Spirito ove quei 


ranitari fecero prognosi riservata 

Malere Impro — Lo stuccatore Bajata 
Grapperi di a. 56 traversando piazza del Quirinale, 
fu colto da malore e cadde in terra. ferendosi alla 
regione parietale sinistra. 

A &. Antonio dove i sanitari lo trattennero în os 
tervazione fu giudicato quaribile in 15 giorni. 

Giacomo Merluzzi di a. 71 ab. in v. P. 

Margherita 302. muratore, traversando via M 
scivolò e cadde producendosi frattura e lussa 
dell'omero sinisrto. 

A S, Antonio in 40 g 

Vandalismo. — Teri il maresciallo di fanteria Po 


rex Guglielmo ed il sergento magg. di artiglieria Sa- | 
‘aresi Gennaro trassero in arresto certi Pietropaolt | 


Ahgusto di anni 20 da Roma e Pomponi Nicola di 
anni 18, pure da Roma, muratori, i quali per brutale 
malvagità commettevano atti di riolenza e danneg- 

> nel Caffè di Bonaccini Ginseppo in piazza 


Taccuino nero — Il cameriere Corsinari Corrado 
dì anni 22 venne a questione con parecchi individui ri- 
posciuti © da uno dei quali ebbe un pugno 


tonio fu giudicato guaribile in 6 giorui. 


MALATTIE cesu OCCHI 


Dott. Prof, ALFONSO NEUSCHULER 
Locente di Patologia e Clinica Oculistica nella R, Università 
Riceve tutti i giorni 


cre 11-12 e 15-17 + Vi& Areceli, 08, Roma 


TERTRI di ROMA 


“ La Sonnambula,, al Costanzi 


seta dinanzi a un uditorio imponente per ni- 


e por el ebbe luogo l'attesa prima rap- 
presentazione della Sonnambule 
Ja atto accolta dalla Marcia Reale e da 
nina calorosa dimo ne, giunse £. M. la Regina 
Elena col suo s 
1 teatro fino al termine dello 
Indossava una ricca toiletteceleste, con 
nifico bea bianco; sul enpo portava un prezioso 
È buir, cui i molti e gloriosi anni di vita 
fu rappresentata la prima volta a Milano il 6 marzo 
1$32 — nulla hanno tolto della sua meravigliosa bel- 
lezza, apparve in una edizione assai pregevole, così 
i interpreti come per la concertazione 
Mancinelli, che ieri sera raccolse nuovi allori 
alle «ne nobili fatiche. 
maestro mise in evidenza lc bellezze 
ue mani nella partitura immortale, di 


Lilo tuito lo squisito sentimen- 


nnuvare al maestro l'attesta- 
> apimirazione cvucandolo piu volte 


proseenio insieme agli interpreti, tra vivissimi ap- 
piausi, 

Protagonista di valore fu Rosina Storchio, la qua 

le nell’interpretazione del gentile io di Ami- 
na potè riaffermare le sue elette doti di cantente effi- 
cace, 
Fu festeggiata durante tutta l’opera, e segnata» 
mente nel duetto al primo atto, nel concertato e nel- 
la grande scena dell'ultimo, in cui disse deliziosa- 
mente la celebre aria c4% nor credea mirarti» quell’arin 
che Rossini defini la piu bella melodia che sia stata 
mai scritta. 

Ma l'espettativa maggiore era costituita dal ede- 
butto » del celebre tenore Giuseppe Anselmi che 
il nostro pubblico avera potuto ascoltare solo fu- 
gacemente în due memorabili concerti all’Augusteo, 
Dobbiamo dire che la grande aspettativa fu sod- 
disfatta, e che l’acclamato artista riportò un granda 
Successo. 

L'Anselmi a una voce dolce, pieghevole, di un tim. 
bro purissimo accoppia una scuola di canto perfetta. 
Egli è un vero signore del del canto; dica @ fraseggia 
con un'arte squisita, che avvince l'uditorio e gli co- 
munica sensazioni straordinarie. 

La parte di Elvino cbbe in grazia sua uno aplen- 
dido risalto. Egli riscosse un primo grande applauso 
nella romanza «Prendi l’anel fi donc sospirata con 
arte finissima, facendosi inoltro assai ammirare nel 
duetto con Amina, 

Ma il maggiore entusiasmo fu raggiunto nel famo- 
so concertato del secondo atto, in cui l'Anselmi fu 
fatto segno a una imponente ovazione. 

E' inutile dire che della magnifica pagina si volle 
la replica. 

Il comm. Anselmi che nella sua fortunata carrie- 
ra ha avuto i piu schietti successi, decretatigli dai 
pubblici di tutto il mondo, ricorderà certo con com- 
piacenza le lietissime accoglienze di ieri sera con le 
quali il pubblico di Roma, ha salutato la sua com- 
parsa sulle nostre scene. 

Accanto ai due principali interpreti fecero ottima 
prova gli altri. La signorina Bice del Piuto che è în 
arte da pochissimo tempo rese con efficacia la parte 
di Lisa, e si fece assai notare per le sue buone qualità 
vocali. 

Il basso Alfredo Brondi, l'apprezzato Gessler del 
Guglielmo Tell, fu un conte Rodolfo di splendida vo- 
ce e di bella signorilità scenica, e meritò un caloroso 
applauso dopo l'aria «Ti ravviso 0 luoghi amenia can 
tata egregiamente. L'uditorio apprezzò moltissimo 
le squisite doti di questo artista, che nuovo per noi 
ha saputo raccogliere interno a sé le più vive e meri- 
tate simpatie. 

Degni di encomio risultarono anchela Zoffoli, il 
Roggio, ed il Rossi. 

1 corî fevero come sempre, onore alla sapiente di- 
rezione del M. Zorzato, ed assai ammirati furono gli 
scenari, ricchi e di buon gust 

La Sonnambula si replicherà giovedì 

— Domani sera grand tacolo di gala per fe- 
steggiaro il cinquantesimo anniversario della procla- 
mazione del Regno d'Italia. Si rappresenterà il 
Macbeth, protagonista Mattia Battistini 

Argentina.— Per allestire // Afantellaccio. che 
andrà în scena giovedì sera l'Argentina resterà chiusa 
oggi, domani e mercoledì 

Valle,— Molto pubblico e molti applausi agli in- 
terpreti ieri di giorno nei Borghesi di Pontarey e di 
sera in Zazà. 

Oggi 72 marito in campagna. 

Domani l’atteso nuovo lavoro di Porto-Riche, 
Le vieil — homme. 

Nazioni: La consueta ilarità destarono ieri 
nel pubblico accorso în folla, L: prima notte datasi 
di giorno, ed il /7 Corno datowi di sera. 

Oggi alle 21 spettacolo in onore di Arturo Falconi 
il simpatico brillante della compagnia Sichel con 
Noblesse oblige. 

Quanto prima una norità: L'ammiraglia, 3 atti di 
A. Mars. 

Quirino.— Congedo, la bella commedia di Renato 
Simoni, ebbe anche ieri nella rsppresentazione diurna 
grande successo di applausi. La Benini-Sambo fu 
fatte segno ad ovazioni entusiastiche, Nella serale 
fu applauditissima la commedia del Gallina Mia Fia, 
mirabilmente interpretata come sempre, da Ferrue- 

Benini e dai suoi valorosi compagni. 

Oggi di giorno Mia Fia e di sera per la ricorrenza 
del cinquantenario della proclamazione di Roma ca- 
pitalo d'Italia, spettacolo di gala con la commedia 
di Paolo Giacometti: Quattro donne in una casa. 

Mercoledì spettacolo in onore di Laura Zanon- 
Paladini 

Apollo. Mentre continua il pieno successo di 
Pieriette Butterfly, dello sorelle Dantes, di ie 

CO e degli altri numeri del programma, si annun- 
ziano per stasera due nuovi debutti: Vanerourt et 
Winter e Duiay Ro! 

Adriano. — Oggi due rappresentazioni di gela 
col teatro illuminato a giorno. 

Si daranno la 1 

Ingress mito a 


no di Walker. 
mpagnati 
Renzo Ros 


Spettacoli di stasera 


Valle — /l marito in campagna. ore 21 
Naziena Noblesse Oblige, ore 21 
Quirino. Mia Fia, ore 17.30 — Quo"tro donne în 
Apollo — Spettacolo di varietà, ore 21 
Adriano — La Vedova Allenra, ore 17: Segno di 
Walter, 0 
Metastasio — La covallerizza, ore 18: Qui pro quo 
ore 19; Trefivi a favola, ov 20; I diritti dell'anima, 
Lei, 
Salone Marghe 
20. 
Olimpia - Teatro per fami 


a Allegrae Uù è 


bambini 


- Teatro di varietà, ore 17.30 


+ ore 16,30, 18,30 20,30 


_Ultime Notizie _ 


La crisi. 

Lo svolgimento della crisi segue il suo 
corso normale e l’on. Giolitti continua il sno 
lavoro. 

leri furono ricevuti da S. M. il Re gli on. 
\inocchiaro Aprile e Pozzi Domenico. 

Le liste pubblicate ieri sera dai giornali 
sulla composizione del nuovo Gabinetto non 
sono esatte, come sono assurde le voci di 
i i o di esclusioni di candida 


va combinazione cui attende alacremente 
l’on. Giolitti avrà per effetto di estendere 
la linea d’operazione senza alterare la base 
dell’antica maggioranza. 

Il Giubileo dell'Italia. 

Jeri mattina il Re ha ricevuto in udienza solenne 
alle ore 11 il signor Pioda, ministro di «Svizzera; 
alle 11,15, il signor Cresceano, ministro di Rumania, 
alle 11,30 il signor Regis de Oliveira, ambasciatore 
del Brasile, i quali tutti hanno presentato a S. M. 
lo felicitazioni e i voti dei loro Governi, pel cinquan- 
tesimo anniversario dell'Unità Italiana. 


1 Sovrani tedeschi a Venezia 

(S) Venezia, 20. — Questa mattina gli Imperiali 
di Germania non si sono mossi dallo yacht Holenzol- 
lern. Alle ore 10 ha avuto luogo a bordo dello yacht 
periale una cerimonia religiosa. A poppa dello yacht 
è stata issata la bandiera evangelica. I marinai del 
Koenisberg e della torpediniera Sleipner hanno parte- 
cipato alla cerimonia, alla quale assistevano anche 
l'Imperatore, l’Imperatrice e la Principessa Vittoria 
Luisa, molti personaggi del seguito, ‘gliaddetti mili 
teri e navali all’Ambasciata di Roma e il conte e la 


| uvento e sul divitto internazi pubblico dî pic 


| nitivo. Inseriti 7026 


contessa Tacini. La cerimonia è durata oltre un'ora. 

Molta folla si era raocelta lungo la riva dogli Schia- 
voni di fronte allo Hokensollern. 

Alle ore 11 la Principessa Vittoria Luisa, seguita 
dalla sua dama di compagnia si è recate a fare una 
breve gita in gondela nel Canal Grande e nei canali 
interni della città. 

Gli Imperiali parteciperanno oggi adi una colazione 
nel palazzo del conte Papadopoli. 

(S) Vanezia, 28 — Alle ore 12,30 l'Imperatore Gu- 
glielmo scese in uns scialuppa a dodici remi. Vestira 
la divisa di ammiraglio. 

La scialuppa, ove averano preso posto due perso- 
naggi del seguito si diresse rapidamente lungo il ba- 
cino di San Marco e imbocoò il Canal Grande all’al- 
tezza massima della Salute, dirigendosi al palazzo dei 
conti Papadopoli. 

Lungo il percorso parecchie persone, che si trova- 
vano nelle gondole, salutarono rispettosamente l'Im- 
peratore, emettendo degli urrà. L'Imperatore rispon- 
deva sorridendo o portando la mano al berretto. 

La scialuppa alle 12,45 sostò al palazzo del senatoro 
Papadopoli. L'Imperatore era atteso dal senatore Ni- 
cola Papadopoli e dalla baronessa. Ellembach. 

Alla colazione, che durò cirea un'ora, erano presenti 
pure le LL.AA.RR. il Duca degli Abruzzi e il Principe 
di Udine. 

L'Imperatore si trattenne poi a visitare nuovamente 
il palazzo, che egli già conosceva per asservi stato 0- 
spite nell'ultimo suo soggiorno a Venezia, e quindi, 
congedatosi, discese nella scialuppa a remi, che si 
diresse al palazzo di Lady Layard. L'Imperatore si 
trattenne mezz'ora nella casa di Lady Layard, che 
ospita presentemente lord Kitchener, generalissimo 
inglese. 

L’Imperatrice Vittoria Augusta ha fatto nna gita 
în gondola, entrando per il Canale delle Navi, attra- 
versando alcuni rii secondari della città o dirigendosi 
da ultimo pel Canal Grande. 

KI (S) Venezia, 24. L'imperatrice Augusta Vit- 
toria, accompagnata dalla sua dama d'onore è ri- 
tornata a bordo dello yarkt Hoenzolern 

Alle 17.20 l'Imperatrico ha conpiuto una lunghis- 
sima gita nei canali più eccentrici della città, ha visi 
tato la chiesa dei SS. Giovanni e Paolo, la chiesadei 
Miracoli, la chiesa della Madonna dell'Orto, il pa- 
lazzo Giovanelli ove si è trattenuta circa mezz'ora 
soffermandosi ad ammirare le opere della galleria 
e In tele esposte nella gran sala da ballo. Ha visitato 
anche la chiesa di S. Sebastiano. 

Verso Je 17 anche l'Imperatore Guglielmo è ri: 
tomato a boria dello yacht Hoenzollern. 

Gili Imperiali e la Prinsipessa hanno pas gi 
a lango sopra il ponte dello yacht 

KI (5) Venezia, 26. Questa sera alle oro 20 l'Im- 
peratore Guglielmo accompagnato dal generale 
Von Chelius e da altri personaggi del seguito si è 
recato in lancia a vapore al palazzo della contessa 
Morosini ed è stato ricevuto nel vestibolo dalla 
contessa Annina Morosini, dalla figlia e dal padre 
comm. Rombo. 

Lo yacht Hoenzollen lascorà gli ormeggi del bacino 
di San Marco martedì prima di mezzogiorno. 

sn 


SM. l'Imperatore di Germania. appena giunto 
a Venezia, ha indirizzato un cordiale telegramma a 
S. M. il Re, che ha risposto în termini egualmente 
cordiali. 


Consiglio di Ministri, 


Jeri mattina si è riunito a Palazzo Bra- | 
schi il Consiglio dei Ministri, al quale 
partecipo anche l'on. Calissano. 

Alle 17 ebbe luogo una seconda riunione. 

Si può ritenere che per non ritardare 
il beneficio delle amnistie, indulti e con- 
doni accordati dal Sovrano per la ricor- 
renza del giubileo del Regno, il Ministero 
solleciterà sotto Ja sua responsabilità la 
promulgazione dei Decreti Reali. 

E farà benissimo. Ce 


M Senato di ieri, 


Brevissima seduta nella quale, il Senato molto 
numernso, approvò unanime fra vive acclamazioni 
l'indirizzo che il Presidente Manfredi leggerà oggi 
în Campigoglio in omaggio al Re. 

cri mattina, in seguito ad un attacco di nefrite, 
è morto a Catania l'on. senatore prof. Giuseppo Car- 
nazza Am 


fato nel 1849 a Pale useppe Carnazza Anari fu eroe 
he onorò le Untielre ed il Parlamento italiano, 
nale apparteneva dal 1850, come deputato di Catania nel 
periodo dal 1850 41 1892 c come senatore del Regno dal 1892 
nd ceri 
Politicamente appurteneva alla sinistro, roa ta vita politica 
non ebbe per lui molte a 
enatoro preferi la sua cattedra all'Università di 'atania, dove 
nta segnava di 
ano notevoli Invori, ele no tramanderanno il ri cordo 
tra gli stadiosi; principali gli studi 


rattivo ed allo scanvo di deputato e 
internazionale, 
Sul principio del non în- 


Elezioni politiche. 


Ki (5) Susa, 26. di Su: 
Votanti 4. 


Risultato: defi 

3 Bouvier ebb: 

1615 - Viglongo 1445 - Giuseppe Levis 949 

Abua in Levi 889. 

t il ballottaggio tra Bonviere Viglongo. 

(ove 19.15). — Elezioni del Il Collegio 

raso vacante per la nimina a Sindaco del conte Greppi. 

Inscritti 8627, votanti 3045, risultato dofinitivo, 

L'avr. comm. Luigi della Porta (cost.) fu eletto 

con voti 1955, contro il candidato radicale prof. 
Porro che ne chbe 1060. 


Ministero Interno. 

Su conforme parere del Consiglio di Stato fu 
sciolto il Consiglio comunale di Ruvo di Puglia e 
nominato R. Commissario il dott. Vincenzo Terzi, 
segretano di Prefettura. 


Ministero Guerra, 


Jì tenente Paternò, in seguito a verdetto di Consi. 
glio di disciplina, è s' radiato dal ruolo degli u 
ciali del R. Esercito. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Onorificenza 
Il comm. Giuseppe C'astelli, ispettore generale 
dell'insegnamento agrario, ind. e commerciale, è 
stato promorso con r. d. del 23 corr. a Grande Uff 
ciale delOrd]. della Corone d'italia, 


Ministero Marina. 


Il tenente colonnello macchinista nella riserva na- 
vale Quaglia Albino ha cessato di appartenervi. 

Il capitano macchinista Giordano Nicola è stato 
collocato in posizione di servizio ausiliario ed è stato 
nominate cavaliere nell'ordine della Corona d'Italia. 

Il tenente macchinista Esposito Giovanni è stato 
promosso capitano. 

Il primo macchinista nel C. R. E. Caligiuri Angelo 
è stato nominato sottotenente macchinista. 

Il capitano medico Roselli Francesco sbarea dal 
piroscafo Algeri. 

Movimento delle navi da guerra. 


nave B. Brin, Coatit partite da S. Remo il 25—- 
Sicilia, C. Alberto, Barbarigo, lorped. 52 partite da 
S. Margherita e giunte a Spezia il 25 — Urania par- 
tita da Napoli il 25 — Polcevera partita da PortoTor- | 
res il 25 — Verbano partita da Brindisi il 25 — Lido | 
partita da Venezia il 25 — forped. 91, 102, 118 107 par 


tite da Venezia il 25 — rimorch. 16 partito da Porto 
Torres il 25 — Bella 5 giunta a Gaeta il 25, 


preve crm 
INFORMAZIONI ESTERE 


Russia s Cina 

(S) Pietroburgo, 26 — Ecco il testo del telegramma 
inviato dal interinale del Ministero degli 
esteri al Ministro di Russia a Pechino: 

1 negoziati che hanno avato luogo negli ultimi mesi 
hanno convinto il Governo imperiale russo che il Go- 
verno cinese si sforza, con risposte evasive e ostruzio- 
nistiche, di eludere le domande formulate nella Nota 
russa del 18 febbraio 

E così, mentre da una parte il Governo cinese, con 
un memorandum consegnato îl 19 marzo al ministro 
di Russia, cede alle nostre reiterate istanze ed accon- 
sente a che la creazione di un Consolato russo nel di- 
stretto di Kobdo sia messa in stretta relazione con l'i- 
stituzione dei dazi di importazione, d'altra parte man- 
tiene il silenzio sui Consolati, la cui creazione è prevista 
dall'articolo 10 del trattato di Pietroburgo e così pure 
dei monopoli creati dalla provincia di Sintyan, con- 
{rariamente ai trattati conolusi con le potenze. Circa 
la questione del commercio dei prodotti locali, la Cina 
assicura che i negozianti russi saranno posti nelle me- 
desime condizioni che i negozianti cinesi, con che non 
rispetta affatto i diritti riconosciuti ai russi dai trat- 
tati di commercio in Mongolia e nella Cina occidentale, 
che escludono ogni specie di dazi doganali 0 di imposte. 

Vista la completa inutilità di simili negoziati, nei 
quali il Governo cinese non cerca che un'occasione per 
limitare i diritti accordati ni russi dai trattati, invo- 
cando argomenti che esso stesso in seguito è costretto 
ad abbandonare, il Governo russo si vede obbligato a 
mettere fine prontamente a queste ingiustificate ter- 
giversazioni e a pregare ilGoverno cinese di confermare 
formalmente che tutti i punti della Nota russa del 16 
febbraio sono esatti e conformi ai trattati. Solo dopo 
tale conferma, il Governo imperiale potrà consentire 
alla imposizione dei dazi doganali e alla istituzione 
di un regime speciale per il commercio del tè o a qua- 
lunque modificazione parziale del trattato del 1881. 

Il Governo imperiale è disposto ad aspettare la 
risposta a questa nota sino al 28 corrente, ma fa no- 
tare che, se entro il termine indicato non riceverà una 
risposta soddisfacente e completa circa isei punti della 
Nota del 16 fobbraio, si riserva libertà d’azione e ri- 
tiene il Governo cinese responsabile delle conseguenze 
dell’ostinazione di cui dà prova. 

(8) Pietroburgo, 26. — La stampa crede necessa- 
rio mettere fine al procedere evasivo della Cina; ap- 
prova l’ultimatum che la Russia ha diretto al Governo 
di Pechino edesorta il Governo russo a non temere una 

se si rendesso necessaria per far rispettare lu 
della Russia. 

HE (5) Londra, 26. L'Agenzia Reuter ga da Pechino: 
In seguito alle Innghe e serie conferenze, il Ministro 
degli Esteri ha informato il Ministro di Rissia che la 
Cina accoglierà domani, senza riserve, lo domande 
della Russia. 

(Non occorreva molto acume per prevedere tale 
soluzione - N. d. R.). 

Nel Marocco 

(S) Casablanca, 26. — E° giunto il trasporto Phry- 
gie con le truppe francesi di rinforzo. 

1 tiragliatori cono sbarcati con un tempo splendido 
© sono steti ricevuti dal generale comandante le 
truppe, dallo stato maggiore e dalla musica. 

Una carovana di caid del sud attende qui che la 
via di Fez sia libera. 

HE (5) Tangeri, 26. 11 Sultano ha inviato al califfo 
di Casablanca e al Pascià di Rabat e di Salel'ordino 
di proibire l’accesso al mercato a tutti gli Zners 
finchè non saranno consegnati gli autori dell'attentato 
contro i francesi. 

(8) Fez, 19. (Via Tangeri). Un corriere speciale 
di Mequiner arrivato dopo essere stato maltratteto 
dai Bani M° Tir annuncia che dal 17 marzo Mequinez 
era in grave situazione. I Zemmours e î Guerrouan 
si preparavano ad attaccare la città, dopo avere de- 
predato la tribb Ait Toulel. Mchqinez non ha alcuna 
difesa. Il Dar FI Maghzen di Fez conferma queste 
notizie inquietanti. Uha lettera da Rabat conferma 
pure che i Guerronan consentono a rientrare nel loro 
paese mediante un riscatto di tre mila dollari pagati 
dalla città di Mequiner. 

I (S) Fez (Via Tangeri). Tutte le  compnicazioni 
sono tagliate con Mequinez. Sembra che i Beni 
M°' Tir si siano presi giuoco del Sultano negoziando 
la pace per tornare în possesso dei loror prigionieri. 
Essi sono accampaéi in gran numero a Aisan presso 
Ondubza e a Mahdons e dhanno inviato emispari 
ai Gherarda per undurli ad unirsi a loro. 

HA (5) Tangeri, 26. Si ha daFez in datadel 21: 
Regna grande agitazione in città, le botteghe o gli 
uffici postali sono chiusi. 

La popolazione spaventata corre per le vie an- 
nunziando che si è impegnato "un combattimento 
alle porte della città. Numerosi Beraberi infatti 
giungono fino all’Afrag del Sultano sparando sulle 
guardie e razziando tutto il bestiame incontrato. 

La mahalla di FI Glaui accampata presso la Afrag 
respingo i cavalieri nemici, 

Le artiglieris del Maghzen tirano sui rivoltosi. 

Corre voce che i Beni M° Tir assedino il palazzo di 
Debigaga e che si trovino a un'ora dalla città. 

Parecchi israeliti sono stati uccisi entro la città. 

I corrieri postali partiti verso Mequinez,oredendo 
che le strade fossero tranquille sono stati svaligiati 
jeri presso Domat. 

Bi (©) Tangeri, 26. Si ha da Fez in data de 121 
sera. La calma si è ristabilita in città. Sembra che i 
Berabers abbiano simulato la sottomissione per 
ritornare in città e rifornirsi di munizioni. Il fatto 
che i corrieri passano tranquillamente al Nord indica 
che nessuna agitazione si è prodotta nella regione 
dei Gherarda, 


Nel Messico 
EE (S) New York, 26. Un dispaccio dal Messico 
forma cho Le Barra ha accettato il portafoglio degli 
atfari esteri Limantour resterà probabilmente al 
Ministero delle finanze. 

I nomi dei titolari degli altri portafogli non sono 
ancora conosciuti. 

Un dispaccio da Sanderson (Texas) annunzia che 
sono stati arrestati due nord smreicani e undici 
messicani accusati di aver organizzato una spedizione 
militare. 

1° stata sequestrata una grande quantità di muni. 
zioni o di viveri. 

Giappone e Stati Uniti d'Am 

(S) Vionni — Il Correspondenz Bureau ha da 
Costantinopoli 

Notizie dn fonte bene informata assicurano cho 

a Porta, nei negoziati relativi alla formazione di una 
società per la costruzione della. ferro 
Golfo Persico ha offerto a capitalisti inglesi 
di partecipare ciascuno nella misura del 20 per cento, 
mentre invece, secondo altre voci, l'Inghilterra e la 


Francia chiedono che la loro partecipazione sia nella | 


misura del 25 per cento e che venga assunto un diret- 
tore di nazionalità inglese. 

Circa la questione di Koweit la Porta desiderereb- 
be la creazione di n corpo dî gendarmeria o una guar- 
dia doganale turca al porto di Koweit. 

Attorno alla ferrovia di Bagdad 


($) Washington, 26. — L’Ambasciatoro del Giap* 
pone, Uchida, ha consegnato &l presidente Taft una 
comunicazione dell'Imperatore del Giappone, il quale 
assicura il presidente che mai egli aveva prestato fede 
alle false e calunniose voci circa l’attitudino degli 
Stati Uniti verso il Giappone e con la quale invia a sua 


volta a Taft le calorose assicurazioni dell'amicizia del | 


Giappone. 


(S) Pietroburgo, 20. — Tn seguito alla prorogi 
provvisoria della Duma, la crisi parlamentare si 


| | e ne 


| estende. Numerosi deputati, ritenendo illegale il | STI PRE 


modo di procedere del Governo, protestano contro 
la misura presa e manifestano l'intenzione di dirnet- 
tersi 
Le voci, secondo le quali ii Presidente della Duma, 
Gutschkow, sarebbe deciso a presentare lo sne di. 
missioni, è pieuamente confermata. 
——1m_nurrr[1 
SPAGNA 


(8) Parigi, 26, — I giornali hanno da Madrid che le 
discussioni che stanno per essere iniziate sulla revi- 
sione del processo Ferrer provocano grande interesse, 
Parecchi deputati e senatori belgi sono arrivati a 
Madrid per assistere alla discussione. 

Sono state prese severe misure d'ordine, 


-——— ==" =3 


Ultin'ora dell'e Provinci da 


Torino, 27 (ore 1). — Stasera ebbe luogo un’as- 
semblea della « Dante Alighieri» per discutere le 
dimissioni presentate da due consiglieri a titolo di 
protesta per l'esito delle ultime elezioni sociali. 
Dopo animatissima dissussione, l'on. Boselli dichiarò 
a sua volta di volersi dimettere. Si prevedonole 

missioni di tutto il Consiglio. 

Milano, 27 (ore 1). — Al comizio contro il caro- 
viveri, indetto dala Canmera del lavoro, interven- 
nero oggi oltre 2000 mila persone. Presiedette il 
socialista riformista Amilcare Storchi. 

L'avv. Caldara, leader del gruppo socialista nel 
Consiglio Comunale, sostenne che la cooperazione e 
la mutualità, come mezzi per combattere il carovi- 
veri, non sono che dei paliativi: ciò che occorre è la 
sospensione o, per lo meno, l’attenuazione dei dazi 
protettivi. 

L'economista torinese Girelli ripetè le solite gincu- 
latorie contro il sistema protezionista. 

Parlé poi il socialista rivoluzionario Borghi e su- 
sfitò un tumulto scagliandosi contro i riformisti non 
senza un accenno all'andata al potere dell'on. Bisso- 
lati. Disse che il suffragio universale nulla ha che fare 
col caroviveri e combartè anche la tesi del Girelli. 

Il tumulto crebbe a segno che i riformisti dovettero 
abbandonare l’aula. I sindacalisti che avevano re- 
sistito cinque ore finirono pr votare un oerdine del 
giorno loro. che però, avendo la Presidenzadovuto 
allontanarsi, non sarà presentato al Prefetto,secondo 
era stato stabilito. 

— Oggi presso il Patronato scolastico fuinangu- 
rata una targa in ricordo del senatore Ugo Pisa. Pro- 
nunziò il discorso di circostanza il prof. Ulisse Gobbi 
mettendo in rilievo l’opera del compianto senatore 
come economista e promotore di benefiche iniziative. 

EE (S) Bitonto, 26. Stamane è stato celebrato so- 
lennemente il Cinquantenario del Plebiscito. Un eor- 
teo solenne composto di autorità, di associazioni, di 
rappresentanze dei Comuni della provincia, ha attra- 
versato la città, dirigendosi in Piazza del Plebiscito 
dove è stata scoperta una Inpide commemorativa. 
Quindi il corteo si è recato al teatro, dove l'on. Ru- 
bichi ha peoniunciato un patriottico discorso. 

La città è festante ed entusiasta, ricordando il 
Plebiscito, che, prima fra tutte lo altro città dell’an- 
tico regno diNapoli, essa compì cinquant’anni orsgno. 

[I (S) Busseto, 26. Commemorandosi oggi il primo 
decennio della morte di Giuseppe Verdi, il Comitato 
locale, presieduto dal R. Commissario, Abbate di 
Lungarini, ha decretato l'offerta di una lampada 
votiva, opera del prof. Pogliaghi, da porsi nella cripta 
ove riposa il Maestro. 

Al Teatro Verdi l'on. Berenini ha parlato comme. 
morando solennemente il sommo concittadino. Quindi 
fl quartetto Abbiate, del quale fa parte il concitta- 
dino violinista Nastrucci, ha eseguito musica ver- 
diana. Il pubblico, affollatissimo e distinto, che gre- 
miva il Teatro, ha fatto ovazioni calorose. 

Rimini, 26. — Oggi, nel pomeriggio, per iniziativa 
dei partiti popolari, ebbe luogo in Piazza Cavour 
un comizio contro il rincaro dei viveri.Pr olarono 
il repubblicano Serpieri, il socialista avv. Banavita 
© l’anarchico Borghi. Moltissimi gl'intervenuti; nes. 
sun incidente. 

Ancona, 26 (ore 12). — Stasera, per iniziariva delle 
dame della Croce Rossa ebbe luogo nel salone del 
Consiglio provinciale una grande festa a beneficio 
della detta Croce Rossa. Intervenne la parte più 
eletta della cittadinanzs. Iniziata con un riuscitis- 
simo concerto vocale e strumentale, la festa terminò 
con un ballo animatissimo. Per il cotillon furono di- 
stribuiti splendidi doni. 

— Oggi, alle 15,50,fu avvertita una leggiera scossa 
di terremoto. Nessun danno. 

Torino, 27 fore 0.40). — E' gravemente infermo 
di polmonite da quattro giorhi il poeta e commedio- 
grafo Cosîimo Giorgieri Contri. I medici temono che 
possa, non ostante la giovinezza, superare la crisi. 

Vittoria monarchica ad Alessandria. 


Alessandria, 27 (ore 2). — Nelle odiernegelzio» 
per il rinnovamento del Consiglio comunale ri: . 
tarono eletti 43 costituzionali © 17 socialissi. Cost. 
erano da anni in maggioranza al Consiglio comunale. 

Dicesi che l'on. Zerboglio e i consiglieri provinciati 
socialisti rassegneranno lo loro dimissioni in seguito 
alla sconfitta del loro partito nelle elezioni comunali, 


Aviazione - Gare di Piacenza. 

{BI (5) Piacenza, 27. Vento impetuoo molta folla. 

Soltanto alle 18, Cagniî può eseguire un lungo e 
splendido volo. Uscito dal campo, vi ritorna applsu- 
ditissimo. 

Segue il piacentino Rossi,, il quale, în uno stretto 
viraggio, investito da un colpo di vento precipita al 
suolo. 

La folla invade il campo. Rossi viene portato nel 
padiglione della Croce Rossa, ove gli sono riscontrate 
ferite multiple non gravi ed un piede.L'aereoplano 
ebbe spezzata l'elica; la parte anteriore è comple- 
tamente rovinata. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Veloce — Il 25 sera prosegui da Barcellona po 
nova la Città di Milan, 

Il Re Vittorio, prov. da Genova 
da S. Vincenzo per Montevideo e 
Buenos Aires. 

Italia — Tl postale Siena, prov, da Genova Gibil- 
terra e Santos, è giunto il 22 a Buenos Aires, 

Societa Naz. — E' partitoil 23 da Alessandria 
per Catania, Messina, Napoli, Livorno e Genova i 
vapore Memfi. 

N. G. 1. Tl Pirncipe Umberto, proveniente da Bue- 
nos Aires, ha proseguito giovedì da Las Palmas per 
Barcellona e Genova. 

Lioyd italiano — Il Principessa Mafalda. pro- 
veniente da Buenos Aires, Rio de Janeiro e Las 
Palmas, è passato sabato a Tangeri, diretto a Bar- 
cellona © Genava. 

— Il Mendoza, proveniente da Genova e Barcellona 
è passato sabato a Gibilterra, diretto a Montevideo 
© Buenos Aires. 

Lloyd Sabaudo. — Il Principe di Udine è uscito 
sabato dallo stretto di Gibilterra, proveniente da 
Genova © Barcellona, diretto a Santos e Buenos 
Aires. 

— Il Tommaso di Savoia è giunto a Rio de Janeiro 
proveniente da Buenos Aires e Santos, è partito 
venerdì per Barcellona e Genova. 

— Il Rdpina d'Italia è partito lo stesso giorno da 
Cew-York, per Napoli e Genova. 
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CAPITOLO XXX 
ChI uccise Paolo? 


La sera re; 
prati dorati 


passeggiate con Tris tra 
d'un radioso ! 


i nitimi rage 


tramonto, 


chè rimanessi 
cconsentito. 


Tim Almond aveva i 
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10. Direzione n Amministrazi 
quasi costante: 


I 2 


| io era piena di gravi apprensioni. 


Quell'uomo nel treno. _Îl 
compagno di 
e lo 


Era divenuta pensosa e taciturna, poichè 
anch'ella. papera. che stavamo per separarci, 
e vidi: pure nei suoi occhi brillare una lagrima 
Tris: dissi Arrestandomi nel sentiero: non 
volete essere franca con me .e dirmi quello che 
aceadde in quel giorno fatale del nostro primo 
incontri 
Ella strinse lelabbra. e notai che le ene guancie 
impallidivan 
Si. — fu la sua risposta lenta,— Non v'è 
perchè îo non debba dirvi 
duto il vostro rispetto 
Lo comprendo 


tutto ciò c > pi 
e la vostra stima. signor Laird 
troppo bene 
una donna quale 
Non v'è implicata 
fiducia, — dichiarai 
e come tali di 
l'uno 


son'io?. 
nessuna questione «ii 
Noi siamo stati amici 
remmo «esere franchi ed aperti 
verso l'altro, 
Ebbene. che cosa potrei dirvi di più di 
quello che giù sapete?-, domandò disperata 
che allorquando m'incontraste 
perchè preve 
verità 


Eccettuato, 
devo che in quel medesimo giorno la 
doveva venire alla luce. Ricevetti un telegramma 
alla stazione di Newcastle: rammentate? 
Era del conte Pauleiti. ed io ter 
ultimo 
nostro mist 
era une dei n 


chel'ap 


puntamento fosse per nn convegno. 


compresi dal cenno che mi face. Egli mi 


aveva riconnsciuta as Edimburgo, e nel corridoio 


del treno mi 
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Perfectionnaments aux presses 
briques, tulles, ete 
Per tratt:tive divigersi al sig. 
Agente per l'Italia, Roma, via N li 24, È 
vetti d'invenzione è di Marchi d 
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Emilio Sgnazzard 
fficio di Bra- 


Came potreste mai confidare in | 


informazioni a cui, in quel momento, non 
prestai fede; cioè che nno degli amici di mio 
padre ci aveva traditi — 

— Dopo di aver ricevuto il telegramma. 
voi scriveste quel curioso messaggio, di onî 
mna metà era in cifre — il messaggio che fu 
în seguito rinvenuto nella tasca del povero 
Pauletti— diss’io. 

Lo scrissi perchè egli poteske copiarlo e 
Servirsene contro un suo nemico, il quale, nel 
riceverlo. avrebbe ritenuto Paolo in possesso 
dei segreti della nostra associazione. — 

Sicché foste voi a darlo a quest'nltimot— 

Si Dopo di avervi lagciato, mi feci condurre, 
attraverso la nebbia, fino a Paddington e presi 
il treno per Berrard's Cross, ove incontrai Paolo 
che mi attendeva fuori della stazione. (linternam- 
mo assieme nella campagna. verso la località cono. 
sciuta sotto il nome di bosco del Puea. Durante 
la nostra passeggiatà discorremmo di molte cose, 
gli diedi il messaggio cifrato, supplicandolo a 
spedirlo. T snoi medi. quindi, mu 
tarono, eg egli aceusò mio padre d'essere a capo 
dli una banda che aveva praticato su di Ivi una 
grossa frode riguardo alla nuova invenzione per 
dirigere le onde herziane, lo lo ammisi e lo pregai 
‘ando che avrei indotto mio 
i a fare onorevole ammenda 


copîarlo 


a perdonare. dichi 
padre ed i snoi ar 
Ma egli si udirò m 
lo averane rovinato e e pi a in 
a mm dolore atroce, 
apendoche ora che gli era nota la vita di mio padre, 
el ist rehhe più sentito 


rmarne 


o la polizia. lo pr 
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| Pillole Manzoni | 


Laboratorio c ico farmaceutico 
i CHIARAVALLE '- MEFche 
Filiale: SAN BENEDETTO DEL.TRONTO | 
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ERROVIE 


per me alcuna affezione. Mi strinsi a Ini per un 
istante, ma egli mì respinse rozzamente - e - ed 
io proseguti innanzi - innanzi tra la nebbia ». 

— Per cui la storia narrata dal bracconiere 
Smith era esatta? — mormorai stupefatto 

Ella abbassò il capo affermando, rimanendo 
inchinata e silenziosa innanzi a me 

— Ebbene, — domandai con calma, dopo una 
breve pausa — E quel critico messaggio? Quale 
svopo aveva? 
‘avo che per esso Paolo sarebbe atato 
poichè sapevo che egli era stato mi- 
n Il messaggio dava un appuntamento 
alle 6.15, a_Ring's Cross per il giorno seguente, 
per recarsi in seguito ai « Lanrels » la nostra ca 
presso Hounslow. ove avrebbe avuto nn colloquio 
con mio padre. Eugenio era il nome dell'uomo a 
cui Paolo doveva inviare il messaggio, e l'indi 
rizzo di Parigi, e l’allusione ai Tre Neri, dovevano 
dimostrare ad Eugenio com'egli fosse a conoscen- 
za delle gesta della banda. 

— Chi erano i Tre Neri? 

— Rushton. Pontifex ed Eugenio stesso. Mio 
padre li aveva soprannominati în questo modo. 


nte si erano mutate: il rosso 
mentre engli 

avano pri 
ame di nuoro 


Verso ponente le 
ardente aveva rimpiazzato l'oro. 
alberi circostanti. gli uccelli ci 
ma di appollaiarsi. Noi « 
lentamente ed in silenzio, salendo il colle, quando 


| brn: nente si seoperse sotto di noi il tetto di pa 


glia del cottage, dal cui alto comignolo rosse 


il fumo nisciva in grosse volate. 
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Mentre stavamo osserrando. Almond uscì nf 
Piccolo giardino fiorito, e ci chiamò. 
| "= Ah! gridò Iris — Giardate, Vi sono degli 
stranieri! Che cosa può essere accaduto? 

To guardai sorpreso, è vi itto al fianco dî 
Jim Almond l'alta ed erenlea figura di un momo 
vestito di un costume blu cupe e con un largo 
cappello di paglia. 

— Iris! — eselamai — Mio Dio! quello è Mi 

Ella si lasciò sfuggire un grido di disperazione 
Millef, l'uomo di cui la brisca comparsa essa 
avevano temuto per lunghi mesi, enzi per annj 
li aveva alfine scoperti! i 

Era avvenuta Ja catastrofe! 

Per un istante ella non sì mosse. Sno padre 
notò Ia sua esitazione a le fece cenno di affret. 
tarsi. Al che ella si diresse verso casa, col vins 
bianco © rigido. Sapeva, ahimè, troppo bane 
che quell'uomo era venuto per tradurre iaia 
suo padre nelle celle della stazione della poki 
zia. 

— E' troppo erudele! singhiozzo. scop 
piando in un pianto disperato Comprando, 
ora, che nulla può salvarmi. 1 nostri nemici 
quegli uomini che devono tneto al babbo, hanno 
trionfato e ci hanno traditi 
entrammo nel giardino 
dicendo nel sun 
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‘asso, val pacchi « in 
genere qnalsiasi colle roln 
minoso, purche debitamenta 
chinso e 


I diritti di 
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79 decimetri cubi al 
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